€ CO Media Nuoua 
Compofta Per Lo » 
douico Ariofto 


Nobile Fer , 


TPROLOGO. 
x VI Siamo per farui fpetatori du 
? na Nuova Comedia del medefimo 


» Autore;Dicui lanno paffaro uede . 


fte la Caplaria achora,Elnome er li luppo 


fici pche difuppofitioni e-tucta piena, Chi ‘| 


li faciulli per ladrieto fieno ftaci fi uppo finis | 
& fieno qualche uolta hoggi di:fo che nò 
pur nella Comedia:ma lecto hauere nelle 
hyftorie ichora:& forfe e-qui tra noi chi 
lhai expientia hauto: ov almeno uditorer 
ferire. Ma che li uecchi fieno dalli giouani 
fuppofici ui debbe per certo:parere & no; 
uo & (trano;& pur it uecchi alcuna uolta 
fi fopporigono fimilmente, Ilche fia nella 
nuoua Fabula notiffimo , - . 
Non pigliace benigni À uditori ge 
fupponerein mala parte:che bene ina cra 
guifa fifuppone: che non lafco : netli fuoî 
lafciui libri Elephantide figurato ,Et in ale 
gri anchora:che non shanno li contrariofi 


Dialedtici Imaginato,Quitta lalere luppo 
* fitioniel feruo perlo libero:& el libero per. 


fo fetuo fifuppone.E uiconfefla in quefto 
fautore hauere:& Plauto & Terentio fer 


guitaro:Delli quali lun fece Cherea p Dos 
| ros&laltro: Philocrate per Tindaro :& 


Tindaro per Philocrate sluno nello Eu 
mucho lalero nelli Capriui fupponertispery 
che non folo nelli coftutnisma nelli aroue 
menci anchora delle Fabule nuole effere 
delli antichi & celebrati Poeti atua (ua 
poflanza imitatore, Etcome efli. Menane 
dro & Appollodoro &glialcri Greci nelle 
for latine Comedie feguitoro:egli cofinel. 
le (ucuulgari e modi & poeefli delatini {eri 


priori (chifar n6 uuole.Comeio uidico dal 


lo Eunucho di Ferentio & dalli caprini dé . 


Plauto:ha pte dello Arguméro delli feroi 

fuppofiti tranfunto. Ma fi modeltamente 

pero:che Terentio & Plauto medefimi rio 

fapendolo non lharebbono a tnale:& di 
A ii 


Y 


poeticha imitatione che di furto piu toflo 
li darebbono rome. Se p quefto eda effer 
condennatorozno al difcreriffimo iudicio 
uoftro fe nerimette, Elqualeui prega ber 
nenon facciate prima: che tueta habbiate 


la nuoua Fabula conofciuta:laquale dipar 


tein parte per femedefîma fi dichiara» Et 
fe quella benigna udienza che allaltra {ua 
ui degnafte donare:non negherete a ques 


ftagi confida non fia per favisfargi menos 


Dixi, 


Nutrice; Polimneftore: 
\ TESSVN Apparerfiche efci Polis 
ANI neftor nella uia doue cipotremo ues 
“ ‘ dereirorno:&fareno certe almeno 


‘né effere da alcuno altro udite, Credo che 


incafa fino alle letiere &le caffe &gliufcî 


‘habbino gliorechi, Po.Ebigonetoni & pé 


tolelhanno fimilmente. Nu. Tu motreggii 
pureima etifarebbe meglio infe di dio che 


 tufufli piu cauta chetu nonfeizio tiho de: 


éto mille uolre che tu tiguardi di parlare 
che tu fia uedura con Dulipo. Po, Perche 
no uuoi tu che io gli pli coficome io farei 
aglialuri:INu 4 A Gfto pche ti ho rifpofio 
piu uolte:rna ru uuoi fare atuo fenno:& te 
& Dalipo & me precipiterai auntracto. 


Po,.Maifigli esbene un grà pericolo : Nus 


Tutene aduedrai, Ti douerrebbe puf ab __- 
ftanza effere che per ilmezo mio ultrouas 
tetuttala note infieme (benche io lo faé 
ci maluolentieri)& yorrei che lanimo t4@ 


in pia honotetole amore di quelto fifu0i 
‘occupato.Duolmiche lafciando tanti nos 
.litimi giouani cheti harebbono amata 


| & permoglie congiuntofistu habbi pama | 


tore eletto un famiolio del tuo padre-del 
quale non ne puoi (e non uergogna arten 
dere. Po,Chi ne [tato principio fe né la nu 
trice mia £che tu continuamente lodîdo 4 
mishorlabelleza (uazhor li gétilcoftami s 
mi amaua, né reftafti di pormelo in gratia 
& farmi di lui pietola & fuccefli uamete ace 
cendermi del (10 amore comeio ne fono» 


e 06 eric | Nu.O:quefto no puo ftare infleme 07 che 
i iononlo intendo fiche parlami chiaro, 


cai perla compaflione;che io ne haueuo p 
le continue prece:con che mifollecitaua È 


i La morini ! tolafededi tacerlo,Nu.Stai dinarrarlo 

dubio che io nonlo riueli + tuti fidi dime i 
| quello che importa Ihonore & lavica: & te 
| mihoranarrarmi quefto che certiflima (ov 


netraheui. Nu, Tu puoi credere Gillo che 
ti pare:cuttauia debbi fapere che fe io ha» 
uefli penfato.che polcia uoi douefli «pcede 
- recoliinanzine per compallioneror péfio 


nevovprecevovpretio tene hauerei parlato» 


| Po.Chila prima noetelo induxe alimio lee 


€to fe nontu!che altri chetu ! Deh taci p 
tuo feche mifarefti dire qualche pazzia, 
Nu.Horfaro io flara lacagione di tuéto el 


| male,Po, Anziditutto el benezfappi nutr 
| cemiacheio non amo Dulipo ne un fami 
l i €te elcor mio 

| glio&ho pofto piu degnaméte elcor 


che tu non penfî : ma non ti uo dir piu inî 


; Ù 

‘perfuad mic (oltre: , | zi.Nu,Nho piacere che tu habbi.muta 
hora perfuadendomi che egli oltre amodo tao hazini homo 
| ‘gliomutarlo, Nu, Che ditu adung; Po. 


| Cheio nonamo Dulipo:ne unfamiglio 


ne ho mutato ne mutar uoglio propofîto : 


Po, Non tiuo dire altro : perche ho da 


‘no effere di poco momento : uerfo lialtrà 


fecreti di che io fono dite cofapeuole. Po . 


LLacofa evdi più importanza che tunotipé. 


fistuolentieri rela diro quando cu mipro» 
metta nonfolo diracerlo ma dinon fareal 
cun fegno onde fufpedtare fipofla che tu 
lo fappi.Nu.Cofî rido lafede mia fiche par 
{a ficuramente. Po, Sappi che colui che tu 
reputi che fia Dulipo e-nobilfiimo Sicilia 
no &erelfluo nome Eroftrato:figliuolo di 
Phulogono uno de piu richi huomini diql 

aefe.N.Come Eroftraros no esEroftraro 
el figlinolo di Philogono :quefto uicino 
noftro elquale.Po,1 aci fe uuoi & afcoltar 


micheio ti chiarito del tutto, Quello che. 


infîn qui Dulipo hai reputato escome ioti 
dico Eroftrato : elquale uéne per dare ope 
ra alliRudii inquefta cipra & elfendo appe 
na ufcito di naue mifcontro nella uia gran 
de&{ubito fiinamoro dime & ditale uche 
métia fu quelto amor fuo che in un tragto 


muto esfiglio:® gitto dapatte clibri € pd 
pi lunghi & deliberofli cheio fola ilfuo ftu 
dio futti:& p hauer piu comodita di ueder 
mi:& diragionar mecoscambio cpanni;el 
nomesstla conditione con Dulipo fuo fer 
uoschefolo haueua di Sicilia menato con 
luî, Si egli gi di medefimo di Eroftrato & 
padroe & tudére fifece Dulipo &famiglio 
gtnello habito che tuuedi ftudére diamo 
res&tito per diuerfi mezi tramo che dop 
po alcun digli uenne fato di acconciarfî . 
per famiglio di mio padre, Nu,E quella co 
fa cu lha1 per certa“ Po, Percerti limazdale 
Jaltra pre Dulipo faccédofi nominare Ero 
itraco colle uefte del padron fuo &Itbri& 
altre cofe conuenienti alli ftudit & colla rie 
putatio ne delter figliolo di Philogono co 
naincio a dare opera alle lettere nelle quali 
ha facto proficto & eruenuto i buono crer 
dito. Nu.Nò habitano quialtri Siciliani 
non cene fono intanto mai uenutifche gli 


habbino fcoperti! Po. Non cene maicas ti 
) 


pitato alcuno per (tantiarci:& pochi ptae: 
‘ diro ancora, Nu, Etato gran ventura; ma 
| comeinfieme cOuîgono quelte cofe: chel 
ftudente elquale tu vuoi fia Dulipo ; & no 
Eroftratoste ha facto domandare per mos 
lie atuo padre” Po, Che eruna fictice che 
fi fa pel Do@toraccio della berrecta lunga: 
elquale conogni inftàvia procura «di hauer 


mai per mogliesahime noe egli quello che 


uienein qualche bel marito:mi farei bene. 


innanzimonacha., Na. Tu hairagione cer 

‘to come ne uicne p farti vedere o Dio che 
paza cofa eun uechio innamorato + 
«Cleandro doctore. Dar 
fiphilo paraflico + 

«Non erano hora Pafiphyio gére inanzi 

caquella portaf Pa. Si erano fapientiflimo 

Cleandro:nonci ha tu ueduto Polymne 


fta tua CI, Brani Polympefta miafper dio - | 


nonlho conofciuta,Pa.Non menemarani 


è 


glioshoggi erina aria grofla & meza neby 
biofa Gio lho piu comprefa apanni cheio 
Ihabbia raffigurata alufo.Cl.lo Diogral 
tra dimia etate ho affai buona uifta &iéto 
in me poca differentia da quel che io ero? 
da uenticinque o-trenta anni, Pa, Et pche 
no:fetu forfeuechio”Cl.Io forno nellicia | 
quanzei anni. Pa; Ne dice dieci mancho ; 
CI, Che di cufDieci macho Pa, Dico ch è 
io tiftimauo di dieci anni mancho:non i 
ftri paflare trétafei-ostrétodto anti el i Ù 
Cl.Iofono pure alterminechieio ti A 
Pa.ln buéa etadefeitu& Ihabitudiniet a 
promette che arriuerai alli céro annizlali ta 
si uedere lamano, Cl. Sei ru chiodi: 
> So L si IRREgIoÌ profeflione dirne e 
moftramela tgracia, Che bella & necta li 
nea nò ne uidi mai una alrra coifàga ; T 

camperai piu chè Melchifedech, Cie. Tu 


uuot dire Metufalem. Pa. Io credeuo che 


fufli cueto uno,CI. Tu fei poco doeto nely 
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la Bibbia, Pa, Anzi doetiffimo ma inquel 


la che fta nella botte, O come esbuono q 
fto monte di Venere:ma non fiamo in los 
co commodosuogliotela uedere una altra 
macina adagio & tifaro intédere cole che 
ti piaceranno, CI, Tu mi farai cofa gracilli 
ma, Ma dimmi di chi cu credi che Polymo 
nelta più fi contenti hauendol per marito 
odi Eroftrato o-dim “Pa. Dite [éza dubs 


bio:Ella esuna gioude magnanima: fa piu . 


coto della repucamione che acquiltera per 
eilere tua moglie : che allicotro fperar pof 
fa da quello (colare che dio fa quello che 
Gliera cala fua.CI,Fa molto el magnifico i 
quella terra, Pa.Si doue non eschi gli dica 
el c6trario:ma faccia afuo pofta:la tua uirs 


tu val piu che tutta Sicilia. Cle. Aune non . 
conuiene lodare me [teffo: tuta via diro» 
pare perla weritade : chelamia fcientia mi | 
e piuualfa atbifognio chetutta la roba + 
che io hauelli poruto bauere slo ufci di 


Di 
Î 


; O ° ” fre 

Ottanto che ela patria mia qui se se 
;chi:inoi net & ue 

fa da Turchi:in giubbo La E 

ua primas3cindi inquelta Citta doue leg 

mendo aduocando & ie sl i 

. a Di Ci » di r 

io di véridua'anini ho acquiliaro el 

tio di uéridua an ri 

di quindici milia ducativo; e akQu fio 

. irtusche philoiefiafche poche s 


ono uef ul ilo e 
De elrelto delie fcientie uerfo quel n 
le Leggi mi paion ir e ‘ 
at lan su 
dicefti: Vnde uerlus, Opes dat fandtio 


€ collicere 

fliniana : exalits paleas 2 exiftts qu 

rana.Pa.Osbuon.Di chi e; di Vergiuo£ 
Ci ® 


CI.Che di Virgilio £ e+ duna nottra oa 
otale cero È 

excelletiffima. Pa; Bello & og + - 

degnio di porfi inleitere coro. 4 U 


i mai piu di quelio 
| fhauere aquiftato hoggi - A - DO 
°° chea/Otrantolafciatt, CI, Foiplicaro 


3 io uiperfiun fe 

le.inie faculta , E uero che \ uipei - Da o 

i RESTI ela i È % 
gliolino di cinque anni che hauewo p 


n È i doi Pa. Ah 
'. rochequenta toba fia alnrondo 


so a $ 
i ita ueramenteo, Ci, INO f® 
troppo:gran perdita ueramenterui, 


{e mori ospure anchora wiua in Capriuicas 


de.Pa.Io pisvo percom aflioneche ione ‘| : Le 
iv È i | abafanzaio uene asgiugnero cinquecene 


ho:ma (ta di buona uoglia che con Polym 
melta ne acquifteraî deglialtri,CI,Che pen 
fitudi quefte lunghe che Damon mi da g 
Pa. El padre defiderofo di benlocare la fio 
gliuola prima che determini uuol pélarui s 
&ripéfarui un pezzo s ma non dubito che 
atuo fauore né firifolua in fine,CL. Gli hai 
tu faRo intédere che iole uoglio farfopras 
dote dî duo migliaia di ducatiPa.Io ne fo 
no [tato feco aquelta hora.CI.Cheti rifpo 
de”Pa, Né altro fenéche Eroftrato gliof, 
ferifcie el medefimo, Clea. Come puo obli 
garfi Eroftratoa quefto eflédo fioliolo di 
famiglia” Pa,Credi tu cheio fie fato negli 
gente aricordarglielo< non dubitare chelo; 
aduerfario.tuo non e-per hauerla:fené for” 
fein fognio, Cl, Va Pafiphylo mio fe mai 


expectat da te piacere : &truoua Dantone A 


& dilli che io nonli domadoaltra che lua 


| figliola:& nonuoglio dallui Dotato lado 
| terodelmio:& fe dumilia ducaci non fono 


i; a 
to o-mille & quel piu che uuole egli me 
fimo:ua Lila opera che tu (aprai fa < 


‘ re, Nonintendo in modo alcun di perdere 


quefta cacciaznon tardar piuzua adeflo , 


| Pa.Douetitrouerro poiCLA cala mia, 
| Pa.A chehorafCl. Quando uorrai tu:bé 
| giiuitereradefinare meco:ma digiuno hog 


ciche ela uioilia di San&o,N. elquale ho 
e n , 
indiuotione, Pa, Digiuna tanto che pai 
ia di fameso-che huom da farli piacere. 
Afcolta.P. Parla co morti che digiliono a 
treli.CI. Tunonì odi, Pa. Ne ru intendi, 
CI, Tifei {degnato pche io noti inuitai ade 
finare mecofcuttauia tu cipuoi uenire:tida 
ro diquelio che io hauero Achora. PaSae 
; AR E) 
dituche mimanchi do ue mégiare: CI, No 
credo che ti manchi gia Pafiphylo mio car 
ro.Pa,Siene purcerto:ho chi mene pga 


Gi.Anzine fond certiffimo £ Mafo bene 


chein loco alcuno non fei meglio veduto 


chein cafa miazio ti afpetero, Pa. Horfu 
uerro poi che melo comadi. CI, Fachemi | 
pori buona nouella.Pa.Ettuprouediche 
io truowi buona fcodella,CI, Ti loderai di | 


me,Pa,Ettu uedrai lopera mia, 
(CPafiphylo paraffiro, 
€ Dulipo feruo, 
«Che A uaritia è iche miferia di huomof 


rruoua fcufa di digiunare perche io non de 


fini conluisquafiche io habbia amangiare 
colla fua bocchas& perche glie ufato appa 
rechiare fplendidi conuiti sonde io gli deb 
ba reltare molto obligato fe me wichiama: 
olrre che parcifimamente fia parata lamen 
fa ui e: differentia fempre grandifiima tra 
ci fuo cibo &ilmio,Io non gufto mai delui 
no che egli bee:ne del pane che epfo man 
gra:fanza altri uantaggiuzzi che in un me 


defimo defco ha fempre dame, Egli pare 


chefetaluolta mitiene feco adefinare 002 
cena hauer favisfacdto ogni fatica che conti 
nuaméte per epfo mipiglio:Crederria fore 
fe alcuno che in altra maggior cofa mifîa Li 
berale.Io poffo dire iuerita che mai da feî 
orfepte anni inqua che io tengo fuo pratio. 
cha non mi dono tanto che uaglia una fi 
gal ficrede che io mipafcha del fuo fauo# 
re:perche tal uolta dice & con faticha una 
parola per mesosfeio no mi procacciafli al 
croue eluiaerescome bé la farei? Ma io for 
no comela Lonza o«uero la Létra che fto 
in acqua & îterra doue io ritruouo miglior 
paftura. Lo non fon men domeftico di Ero 
ftraro che io fia di coftui s hot delluno hor 
dellaltro chi mi apparechia miglior menla 
8 cofì bene mifo reggiere tra loro: che Ga 
tunque luno mi uepoia orintéda che io fia 
con laliro:non pero dime fifida manchos 
perche glificcio poi credere cheio feguito 
lo adueilazio pfoiarefecreti:& cofîcioche 


da tutti trar pollo 8 allito & allalero ripor 
to fortifcha quelta farichalo effetto che e 
muolesa me ne hara gratia cualique di cp 
fine rimarra uicitore. Ma ecco Dulypo fa 
miglio di Damone dallui intédero fe elluo 
patrone ein cafa,Doue fi ua Dulypo gala 
gefDu. Acerchare fitruouo chi definar uo 
glia col mio padrone el quale esfolo, Pa, 
Non ti affacichar piu che né ne poteui tro 
uarunpiu apto di me, Du.Non ho come 
meflione di menarui cati, Pa , Perche tiri? 
to folo uerro. Du, Etcome folo che dieci 
lupi hai nel'oflomacho, Pa,Quefta esuna 
ulaza de famigli hauere iodio cucti liami 
ci del fuo patroe,Du,Sai tu perche caula£ 
Pa.Perchehano den, Du, Anzi perche 
héno lingua, Pa, Linguaf& che dilpiacer 
tha facto la mia lingua, Du. Scherzo Pafie 
phylo tecosentra in cala chetu non tarda 
fi tropposche el patron mio es per entrar fa 
gauola,Pa, Definegli cofi per tépo Du, 


Chi filieua per tempo manigia per tempo» 
Pa.Con coftui uiuerei io uolentieri mi at 
terro altuo configlio.Du. Tifara unile. Tri 
[to & infelice difcorfo fuelmio chie adefide 
rare mia acerbiflima falure reputai mucar 
col mio feruo lhabito &ilnome & farmi dé 
uefta cafa famiglio : (perauomi come la 
fee per il cibo: per lacqua lafete:el freddo: 
per ilfoco & mille altre fimili paflioni per 
apropiati remedii fi extiguono:cofi lamos 
rofa mia brama peril continuo ueder Pos 
lymnefta & (peffo ragionarcon epfofeco; 
Kafurtiui abracciamenti quafi ogni fioete 
trouarmela appflo douerfeco hauer fines 
Ahimeditutti li humaniafie&@tifolo amo 
re esifatiabile:fono hosgi mai dua ani che 
fotto [pecie di famiglio di Damoe ad amor 
ferno:Dal qual la fuo merze quanto di bé 
poffz'inamiorato Core defiderare io fopra 
atutri liamanti aduenturato ho confegui 
to,Ma quando fra tale abundantia dovere 
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teiricho & fatio ritrouarmizio fono & piu 
pouero & piu defiderofo ché mai:hi laffo 
che fie di mefSe adeflo per Cleindro mifa 
ta tolta el quale permezo di quello impor 
tuno paraflito pcaccia hauerla pmoglie. 

Non folo delli notturni Amorofi follazzi 
rimarro priuo:ma di parlaglianchora, Egli 
tofto ne fsra Gelofo : ne pure laffera chelli 
uccelli la poflino uedere, Hauewo fperàza 
interrompere aluecchio ogni difegno : & 
doppo chel mio feruo elquale cò nome & 
panni & credito mio finge effere me gli ha 
ueno oppofto riuale & concorrente: ma el 
cauilloto dodtore ogni di ritruoua nuoui 
titi da inclinare Damonealla [uo noglia. 
Elaroni dato ilferuto mio intentione di té 


derli una trappola allincontro douela ma 
litiofa uo!pe ipacciata reftisquelche gli or 
difca no fosnetho ueduto quefta matina: 
hora andando io ad exequir cioche el pae 
tron mio mi ha comadato in un medefimo 


uiaggio uedro diritro uatloo.în cal a 0-des 
uetlazaccioche nello amorofo mio trauas 
glio dallui riporti (e non adiuto almé quale 
chefperanza.Ma ecco arempo elluo raga 
zo cheefce nella uia. 

€ Dulipo. € Caprino ragazo» 
{O:Caprinosche edi Erofîrato.Ca. Di 
Erofiratordi Eroftrato fe libri nelle: & da 
nari:& molte altre cofe che oli ban cala; 
Du.Ahighiotto io ri dimando minfegni 
Eroftraro.Ca, Acopito o/adifieia” Du,Se 
io ti piglio pe capegli tifaro rifpondermi 3 
propofito.Ca. T'aruo. Du. Afpedtami um 
poco.Ca.Io non ho rempo.Du.Perdio p 
uerrémi chi di noi corre piu forte, Ca, Tu 
mi douewi dar uantagoio che hai più lune 
chele gambe.Du,Che edi Eroftrato? ; 
Ca. Vfci quefta mattina abuona hora dica 
fa& non emairitornato.lo lo uidi poiinî 
piaza che mi difle che io uenifli ator ques 
fto cefto:& che tornaflili,.Doue Dalio mi 


expe&eria:& cofi ritorno, Du. Va dungg 
& fe rul uedi digli che io ho gran bifognio 
di parlargli. egliore»che 10 anche uadia 
alla piazache forfe uelo tronerto , 
€ ARo Secondo, 
CDulypo. CEroftraro, 


E Io haueffi hauuto céro occhi némi 

I baltauao ariguardare bor nella piazaz 
hor nel cortile fio'uedeuo cotui. Non 
esfcolare:none:docdtore în Ferrara che né 
mifîa excepto lai wenuto ne piedi: forfe fas 


ra ritornato a cafa.Ma eccolo finalmente, 
Ero, Atempo padron mio tiuesgio. Du, 
Deh chiamami Dulypo pertuo fe:8 man 
tienti lareputatione che una volta Cuolen 
do io coff) hai col mîo nome incomincia; 
ta, Er.Quetto cimonta poco:poi che niue 
no equi preffo che cipotTa intédere, Du. 
Perconfuetudine potrefti‘errare facilmen 
redoue fareno notati: habbi aduerrenza, 
Flor che novelle mi porti, Er,Byone, Du, 


BuoneEr.Optime habbian uinto el pias 
to,Du,Beato a mefe fuflit uero.Er. Tu ine 
tenderai.Du,EtcomefEr.Trouai hierfes 
ra el paraffito el quale né doppo molti ins 
uitiio rmnenal acenar meco:doue & co buo 
ne accoglienze & con migliori effedti mes 
lo feci amicifiimo:tal mente che tutti li die 
fegni di Cleandro & uolonta di Damone 
misiuelo:& mi promefle in quefta pratie 
cha operare perlo aduenire al mio fauore, 
Du,No i fidar dilui:che glie fallace & piu 
bugiardo che fein Cretao sin A ffrica nas 
to fufle. Er, Lo conofco io:turtauia cioche 
mha defto tocco c6 mano efter ueriffimo, 
Du.Che tha e deftofEr.Che Dame era 
in animo di dare la figliola al dodlore:dop 

o che quello offerto gli haueua dumilia 
ducati di fopradore, Du, Ecqueftefonle 
buone anzi optime nouelle £ & il paruito 
uidto che apportar mi dicevi, Er.No uolet 
intender tu prima che io habbia dato fine 


re 


al ragionamento. Du.Hor fegnita,Er.A g 


flogli rifpofi cheio ero apparechiato non 
“meno che fufli Cleandro a farli altretanto 
‘di fopra dore.Da.Fu buona rifpofta. Er, 
Expecta che tu non fatancho doue fla la 
difficulta Du. Difficultadung; ci es peso 
gio anchora, Er, Et come poflo io finsédo 
mi figliolo di Philogono lenza auAlorita» 
de & confenfo di quello obligarmi atal cos 
faDu, Tuhai di me piu ftudiaro, Er, Ne 
tuancota hai perfo eltempo:ma elquader 
nochetuti poniinnanzi né trata di ques 
fte cole. Du, Lafcia leciancie.& vieni al fa) 
ceto. Er.Io li dixi che da mio padre haueuo 
hauuro lettere perle quali di giorno Î giore 
no iolexpe&ano in quefta terra 1 & damie 
parte pregaffe Damoeche per quindici di 
achora uolefli differire a còcludere quefto 
maritaggio: perche (pauo anzi tenevo cere 
tiffimoche Philosono harebbe fermo & 

ì SITO : Si 
raro cioche circha aquelto io hauelli difpo 


fto.Du.Veile eMato:almeno Î quelo che 
er quindici giorni anchora prolu nghera 
È uica miabia che fara poifmio padre no 
uerra & quando uenifle anchora né fareb 
beforfe al ppofito noftrosah mifero adme 
fiemaladedto.Er.Taci né ti difperare:cie 
di ru che to dormafquando che io ho a fas 
tecofacheti fia abeneficio? Du. Ah caro 
fratelmio tornami uiuos che io fono flate 
da poi che quefle pratiche ficomincioron 
peggio che morto.Er.Hota afcolra. Du, 
Di.Er,Quelta madtina montaî a cavallo 
&ulci della porta del Lede cor fimo dian 
darcuerlo el Polefine per fare la faccenda 
chetu faisma fi partito chemi fi offerfe ale 
fai migliore melha fado Iafciare : pallato 
che io hebbi el Po & caualcato in la cirche. 
duo miglia mifcontrai in un gérile huomo 
atempato & dibuono afpecto che ne veni 
uacontre caualli in fluo compagnia, lo lo 
falutaizegli mi rifpofe gratiolumente:glido 
n 


mandaronde viene & doue ua ? mi dice di 
uenire da Venetia: per ritornarfi nella {va 
patria che glie Sanefe.Io fubito c6 uilo ad 


miratiuo gli replicai:Sanele"& come uieni 


tua Ferrara adunqEgli mirifpofe & pche 
non ci debbo uentref& io come non fai tu 
a che pericolo tiponi fe ciuienit quando p 
Sanele ru cifia conofciuto”& egli allhora i 
tutto ftupefagto & timido:fi ferma & mi f 
ga in correfia:che io gli uoglia explicare ila 
tutto apieno. Du. Io non intendo queta 
trama. Er.Credolosafcolta pure. Du, Ser 
gui.Er.Horaio foggiungo gentile homo 
mio carosperche nella rerra uofira un tem 
poche io ni ftudiai fono ftato acarezzato 
& ben wifio.Io debitamentea tutti li Sane 
fi affegtionar:flimo fono. Etperodoue el 
danno 8 lauercogna tua uietar poffa non 
lo comportero per modo alcuno. Mimara 
ufoliai chetu non fsppia linouria che litua 
Sanefifeciono adi paffati alli imbafciadori 


del Duca di Ferrarasliquali dal Re di Nas 


‘poli inqua fene rornauano. Du. Che fola e 


quefta che tu hiai comiuciata “che appattee 
gono ame quefte ciance Er.None folati 
dico &e-cola che ti appartiene aflai : odi 
pure.Du,Segui.Er,loglidico quefti abas 
(ciadori haueario con loro parechi puledri 
8 alcuni catriaggisdelle felle& fortimenti 
da caualli belliflumi:8 fomachi & profumi 
&alerecofe belle & figniorilizche rutre ido 
no il ReFerrantea quefto Principe mada 
ua:& come giunfono a Siena lefeciono al 
le gabelle ritenere, Onde ne p patente che 
gli traueflino ne per teftimoni che produs 
ceffino chelerobe erano del Duca z]e pos. 
terno mat expediresfinche dogni minima. 
cofa pagorno eldatio:fenza hauer remiflio 
nedun foldoscomefe del piu wile mercatà 
teche fia almondo fuflino fare. DusPuo 
eferchie quelta cola appartéga ad me ma 
ton ui truouo capo ne uia perche io lodeb 
i Dii 


ba credere.Er.Oh comefeiin pariéte ma 
lafciami dire. Du.Di pur tanto quato io ti 
afcoltero.Er.Iogli fepuo poi; hauendo el 
Duca intefo guaio neha doppo facto que 
relaa quel Senato: & per ledere & per un 
fuo Cancellieri che lut ni ha midatosa que 
fto effecto:& ha hauuto lapiu infolente 
beftial rifpofta che fi udilTe mai:& per que 
fto ditanto [degno & odio:fi e-contro ara 
ili Sanefi infiammato che ha difpofto di 
(pogliare infino alla camicia quanti neldo- 
minio (uo capiteranno & diqui con grédif 
fina ignominia cacciacli, Du Onde fi gré 
bagia & fifubito tiimaginafti £ a che etfes 
&tofEr.Nea ppofito noftro più di quelto 
fi potra trovare, Du,Horfu fto attéto alla 
con clufione,Er. Vorrei che le parole has 
uelli udice & ueduto la faccia & igefti che 
iofiageuo aperfuaderli, Du, Credoti piu 
checunon mi narrizche e non ev pure adel 


fo cheso ticognolto,Er. Io gli foggiunfis 


chenotificato con pend era alli albergatos 
richefe alloggiaflino Sanefi:ne deflino al 
liofficialiinditio Du, Quefto ui manchae 
ua, Er.Coftui dichio tiparlo chealprimo 
tratto fchorfi fon eflere delli piu pracichi 
huomini del médo:come itefe quelto uole 
euala biiglia pertornare idriero, Du, Ec 
ben dimoftra che fia mal praticoscrededor, 
fi quefta baiacome potrebbe eflere che ee, 
non fapeffi quello che fufli nella fua pata; 
occorfo?Er.Facilmente fe gia piu dun med 
fe fene partitozche e non fappia quello che. 
da fei giorni inqua fia iterucnuto, Du, Par 
non debba hauer troppa experientia, E104. 
Credo ne habbia pochiflima: & ben repue 
to la noftra gran uentura che mandato, ci 
habbia cale huomo inni, Du, Fini pu 
re.Er.Eglie/comeiotinario:poiche inte 
fe quefto uolgeua la briglia per ritornani!i 
diieto,Io finge ndoimi ftare loprà di me sal. 
quanto pélo!o albeneficio di epfo ; deppe 


poco interuallo:gli dixi, Non dubitar gen 
tile huomo:ho ritrouato ficuriflima uiaa, 
{aluarti & fono deliberato per amore della 
tua parriasfare i cofa & opasclietu nom 
fia per Sanefe i Ferrara conofciutosuoglio 
‘che cu fimuli eflere ilpadî mio & cofîtutor 
merai allogiar meco. lo fono Siciliano dis 
ma terra la dedta Capraniasfigliolo di mer 
catante chiamato Philogono: cofîcu dirai 
a qualungztene dimddera che (ei Philogo 
mo Capranefe : & chie io che Eroftrato mi 
chiamo tuo figliolo fono:& io per padte ti 
honorero.Du. Ah corîî fciocho fino adele 
fo fono ftato:pure hora comprendo el tuo 
difegno.Er.Etchetene paf Du. AMaibe 
ne pure micirefta uno ferupoîo che né mis 
piace.Er.Che ferupolo“Du,Che mipare î 


poflibile che ftando qui & parlando corale. | 


eri préfto non it adueda che tu Iftabbia fox 


faro. Er. Et comefDu, Che facif gli fia difle. | 
mulando anchiora che fia Sancle; chiariefà. 


che glo e.tudto falfo che tu gli hai dedto . 
Er.Son certo che elpotrebbe accadere fio 
mi fermafli gine gli facelli altra puifione, 
Mabenelho cofiacarezzato gia:& cofi lo 
acarezzero in cala: farolli anto honore 
che ficuramente allargarmi potro con luis 
& narrargli come {ta lacofa apunto:fara be 
ne ingrato poi fe negafli aiutarmi inquefto 
doue egli non ui ha fenò a metter parole, 
Du.Che uuoi che coftui poi faccia. Ero. 
Quelche farebbe Philogono fe qui firiteo l 
uaffe& fuffe diquel parentado contento : 

credo che mi fara facil cofa difponerlo che 
innome di Philogono faccia inftruméti & -. 
contratti ed obligationi che io glifa 

pro domandare. Du.Che nocera allui obli 
gare il nomedì altrifnon cffendo per patie 
re di quelio un minimo dettimétospurche 
fucceda ildifesnio Er, Non cipotreno des 
lere dinojalmeno chenon habbian facto 
quel tutto che fis tato poltibile per adiuy 


carfi. Da Horfu.Ma dotelhaitufafelato? | 


Er.Iotho fato fmétare fuor del borgo ale 
lofteria della Coronasperche in cafa come 
fai non ho fienosne pagliasne (tanza di als 
loggiare caualli.Du. Perche non Ibathora 
menato ftua compagnia. Er. Prima ho uos 
luto parlar teco & aduifarti deltutto., Du, 
Non hai mal fafto:ma non tardaresua me 
nalo acafa & non guardare alpela per farli 
honore,Er.adelfo uadosima permmie fe che 
gli equefto che ufene iqua. Du, Erquefto? 
io lo yoglio expedtare qui per uedere fe ha 
vifo di quello cheglie, 
«El Sanefe. CElSeruo fuos 
€ Eroftraro, 

&In grandi & non opinati pericoli incory 
rechi ua pel mondo,Ser.Esuero:fe quelta 
mattina paffando noi al ponte dellago ob 
fcuro fi fuffila nane aperta:tutti fi affogas 
camo:che n6 eralcun di noi che fappia no 
rare,Sa,Lo dico di glo Ser, Tu uuoidir 


forfe del fango che trouamo hieri uenédo 
da padoua che p dua uolte fu lamula tua p 
traboccare. Sa. Vatu feiuna beflia : dico 
del pericolo ne! qualcinquelia terra fià do 


‘* fitncorfi.Ser.Gran pericolo certo ritrova 


re chi tilewi dallhofteria:&cre allosoi inca 
fafua,Sa. Merce del gentile homo chene 
dila:ma lafcia andare le buftonerie: guare 
dati & cofia uot aleri dico:guardateni ture 
ti di dire che fiano Sanefi o « dichiamarmi 
altriméri che Philogono di Captania.Ser, 
Di queto nome ftrano miricordero males 
maquella Caftanea non mi dimentichero 
io gia,Sa,Che caftanea: io dico Caprania 
intuo mal punto.Ser, Non fapro dir mai, 
Sa.Taci dungsronrominare Stenainal. 
tro,Ser. Vuoi tu che io mi finghimutolo: 
comelio feci ana altra volta £ Sa. Sarebbe 
una (ciocheza hormai:hor non piutu bai 
piacere di ciiciaresben uéga el mio figlio» 
lo,Er.Habbia amente che quelli Ferrares 


fi fono aftutische ne în parole ne in gelli fî 
poflino accorgere che tu fia altro che Pilo 
gono Captanefe:& mio padre. Sa , N6 ne 
dubitare. Er. Eldubio a tepiutoccha: &a 
quefti tua che farefti in continente fu allie 
garo& forfe ache ne feguiria peggio, Sa 
lo gli uenivo amonendo:Sapranno fimu 
lare optimaméte. Er. Colli mia di cafa ico 
ra fimulate no meno che cogli altri pche e 
famigli che io ho fon tucti digfta terra sne 
mio padre in ficilia ueddono mai:quefta e 
laftanza ma entrian drento.Sa.lo uado in 
nanzi.Er. cofi coufene per ogni rifpeltos 
elprincipio eraffsi buono purche ui corres 
fpondae!mezo:& ilfine:ma non e: quelto 
el riuale &c6 peritor mio, Clefdrofo aua, 
ritia & cecita dellihuomini : che Damone 
per non dotare una cofî génile & coltuma» 
ta figliola:penficoftui farfi genero cheoli 
farebbe p etade cHueniéte fuocero: Xama 
aflai più la fua borfa : che glia della figlio, 


fasche p no fcemare luna qualche fiorinog 
né ficurerebbe che lalera uota rimaeflizial 
uo fe né fa coro di quelto uecchio: uipoga 
diento delli (uoi doppioni: deh mifero me 
che io motteggio:& ne ho poca voglia, 
€ Chatio ieruo. Cleandro .Dulypo + 
€ Che hora importuna e; glia paro mio 
di uenire per quelta contiada;no e-bàchie 
ro in Ferrara che no fie ito abere hor mat, 
Cle, Veniuo puedere le io trovano Palye 
phylo:che io loméafli adefinar meco, Ch, 
Quafifei che bocche i cala tua flrrouono 
& fepte cò la gatta:nò fieno amagiare fuf 
ficienti un luccedto: duna libra & mezo & 
una pentoletta di ceco & venti fparagi:che 
fenza piu fono per pafcere ce & la toa fami 
glia apparecchiati, Cl, lemitu che tideby 
ba manchar lupaccioDu.Non debbo io 
forare queflo uccellaccio, Ch, No farebbe 
la prima fiata.Du.Che glidiro”Cha, Pure 
innondico per quefiosuza perche la famis 


E ii 


tia Mara adifagio : ne Pafyphylo rimarra 
facollo:che mangerebbe reconla pelle & 
loffa della cua mula infieme: direi anche la 
carnefe elli ne haueffe. CI, l'uo colpa che 
cofi bene nc hai cura, Cha, Colpa pure del 
fieno 8 della biada:che fon chari.Du,Lae 
fcia lafcia fare ame,Clea, T'aci imbriaco:& 
guarda perla contrada feru uedi coltui, 
Du.Quando io non faccia altro; porro tra 
Pafyphylo canta difcordia : che Mercurio 
nonli potrebbe tornare amici.Ch.N6 po 
teuitu mandarlo a cercharef finza che ca 
‘uenifli iperfonafCI.Si perche uoi fiate dili 


genti.Ch, O patron di pure che tu palli di 


] p aedere altro che Palyphylo:che le Pa 
{yphylo ha uoglia dimagiaî reco es na hoe 
rache etidbbe alpedtar acafa.C,Taci che 
io intédero da coltur fe giie î cafa del patro 
fuo.CI. Tiringratio.Ma fai cu dire fe Paly 
phylo quefta mattina eeftato a parlaroli? 


ve > ' 
Du, Veftaros& credo/che ecifia anchoras 


ali ch ah ch.CL.Di che riditufDu.Dunta 
ionamento che gii he hatiuto col patton 
mio:che enon e-pero da ridere per ognus 
no.CI.Cheragionamento ha hauuto con 
lui.Du.Ahnone-da dire. CI. E-colachea 
me fi apparcenga.Du,Eb.CL.Tu né rifpo 
di/Du, Tidire eltutto:fio credeflì che cu 
mitenefli fecreto,CI.Lo cacero non dubie 
tare:Cxpecta tu la, Du.Sel mio patron poi 
lorifapefli guai a me,Cie, Non lorifapena 
mai:di pure. Du.Chimene afficura,Clea, 
Tidaro la fede mia impegno. Du, Es trifto 
pegnio:lhebreo nò uipreita fu, CI Tra gli: 
huomini dabene ual piucheoro & geme. 
Du. Vuci pure che 10 telo dicafCie, St lee 
partiene a me, Du Atearparciene piu che 
ahuoro del mondo:& nuduole: che una 
beltia quale ev Pafvphyio dileggi un par 
tuo.CI. Dimmi dimmi che cofa Du. Vo 
glio che migiuri per facraméto che mai tu 
nonne parleraine con Paly phy.o necon 


Damonesne con perfona alcuna. Cl.Io (6 
contento expecta che io rolga una carta, 

Ch, Quefta debbe effere qualche cianciaz 
che colui glidara da parte diquefta giouar 
ne:che lha facto impazare:cofperanza dis 
erarre qualche guadagnetro, Cl. Ecco puo 
reche fo ho trouato ua lettera. Ch,Conos 
fcie male lauaritia fua:nibifognia ranaglies 
& non parolezche piu prefto filafcierebbe 
trarre un dente:che un groflo della bora. 
Cl. Piglia tu inmano:& cofî rigiurosche di 
quelto midirai né ne pariero con perfona 
del mondo:fe non quarto piacera are. Du, 
Sta bene, Mincrefcie che Pafyphylo tidia 
la (oia:;&chetuerediche eparit & procuri 
perre:& infta continuamente & ftimola el 
patron miosche dia fuo figliola a un certo 
{colare foreltieri che ha nome Roforaltro 
o-Aarofto:znol fo direha umnome idiauo 
fato, CI.Chi erEroftraroDu.Si fi nonmi 
farebbe mai venuto imbocca;& dice tutti 


Ì 
| 
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emali che fie pofTibileimaginarfi dite, Cl, 
Achi.Du. A Damone& Polymnefta ane 
chora. Ci. Ahribaldo che dice eglif Du, 
Quato fi puo dir peggio. CI.OvDio, Du 


| Chetu fer elpinauaro : & mifero huomo 


chenafcefle maizche tu la lafcerai morir di 
fime:di go el padre fuo ficura poco sche 
ben fapeua:che eflendo ru della profeflio 
che tu fei non poteva eflere altrimenti che 
auariflimo,CI.Pafyphylo dice gito'dime! 
To non fo che auaro : fo ben che chi né ha 
roba aquefto tépo e-reputato una beltia. 
Du,Egli ha decto che tu fei faftidiofo 3.8 
obftinaco fopra tuti glialtri & che lafaraî 
cSfamardi affanno,Ci.O.hus malignio. 
Du,Feche di & noe no fai altro che (pi 
tare & toflire &che eporci harebbono fchi 
fo dite,Cl.lo non toffo ne (puto pur mai: 
uch:uehzuehseuero che io fono adeflo i 
poco infreddaro:ma chi non erdiquelto ré 


porDu.Eedice molto peggio che eri puzo 


no epiedi & le afcelle:& piu che el rcflo ele 
fiaro,CI.O;traditore alcorpo che io, Du, 
Erchetu fe aperto di forto & che ti pende 


fino alle ginocchia fia borfa piugrofla che | 


tunon hailatefta,CI, Non habbia mai cos 
fa che io uoglia fio non nel pago:& mente 
perla gola dicio che dice : fio non fufli qui 
“nella wia:tifafi vedere iltuto,Du, Etche 
ladimandi piu per uoglia che hai di merito 
che di moglie. CI.Et che uuole per quelto 
inferire? Du. Checon tale efcha uotrefti 
rrarti li giouani a cafa, CI, Che:giouani as 


cafa iofache effedtor Du. Che tu patifci j 


una certa infirmita:alla qual gioua &crap 
priato rimedio loftare con li giouani di pri 


mabarba. CI.Puo fare iddio che gli baby | | 


bia deete quefte coferDu, Altre finite: & 
non pur quefta ma molte & molte fiare an 
hora, CI.Damon gli crede £ Du, Piu che 
aleredo:8fon molti di che eri harebbe da 
co repulfa;fe ron che Palvphylo Iha pres 


\ Qiare:chenon poftumai fattarti, Ch, Son 


gato:che etitenga imparole:pche pure fpe 
ra co quelte pravichescauarti diman quale 
che cofetra,CI.O;che fcelerato oche hué 
fenza fede:perche io non hauea pélato do 
narli quefte calzesche io ho igamba ,Du, 
Vuoi cofa che io poffafche io ho fre&a di 
tornare incafa, CI Nonaltro.Du, Per tuo 
fe non ne parlar con pfona delmondo:che 
farefti caufa della mia ruina,G.Iothouna 
uolta dara la fede mia. Ma dimmi come ‘ev 
el nome tuofDu.Mi dicon mal tiuenga. 
Gl.Seitu diquefta terra” Du.No sfon dî 
caftello la in Piftolefe che fichiama fulli 
uccifosadio né ho piu tépo diftar qui. CI. 
Omifero ome dichi mifono io fidatotche 
meffaogio”chefterprete mhaueno io ritro 
nato”Gh, Padrone fidiano adefinare:nuoi 
tuftaf fino altaferafapofta di Pafyphylo! 
CI.ING mi roper la teftasche fuffi Aboduo 


| fpiccati”Ch.N6 ha hauure nonelle chegli 


fié piaciute, CI.Hat tu cofi pri fredta dimà 


E 


certo cheio mon mifatiero mai : fin che io 
fto reco. Cl. Andianne col malan che Dio 


ri dia, Ch.Elmal fempre ate:& a tutto il re | 


{to delliauari. € Acto Terzo. 


€ Dalyo. Caprino ferui. Eroftrato, 
Dulypo. | 

OME Sianoa cafa credo che io né 
uttrouetro delluoua che porn i quel 
panieri: un folo intero. Ma conchi. 
parlo iofDoue diauolo e,rimaflo anchor | 
quelto ghiocto fara rimafto adar la caccia 


a glche cane orafcherzar col Orfo sa ogni 


cofa che truoua perla via fi ferma:fe euede 


o/facchino ovuillio o-giudeo nolloterria | 
lechatene:che e non andafii a far qualche 
difpiacere,Tu uertrai pure una uolta capre | 


fto:bifognia che di paflo in paffozio ti uar 
dia a{pectando:per dio fio trucro un fol 
pure di quelle uuova rotte tiromperola re 
fta.Ca.Sicheio no potro federe. Da, Ah 
ffralcha frafcha.Ca.Di fon frafcha fon dig 
inal ficuro uenirecon umbeccho, Da, Sio 


| 


smonfufli carico iotimofterrei filono ume 


beccho,Ca;Rare volte tho ueduto che tu 
nonfiecarico osdi uino ovdi baflonate, 


Da.Aldifpeéto che io non dico. Ca, Ah 


polerone cu beltemmi col core : & non ofi 
colla lingua.Da.lo eldiro alpatrone orche 
iomiparciro da lui ovchecu né midirai vil 
lanta,Ca.Lt'ammni cipeggio che tu fai, Ero, 
Che romore erqueftofLa.Coltui mi unos 
le baétere perche io loriprendo:che beftés 
mia. Da. Mente perla gola:mi dice willania 
perche io loriprendo che euenga preflo, x 
Er.N6 piu parole. T'u apparecchia cioche 
fa dibifosnio come io ritorno ti diro quele 
cheio uogiio fia lello. & quale Afrofto : &.. 
tu Caprino pon giu quel caneltro;& torna 


‘| chemi faccia compagniarozcome ritiouer 


| reiPalyphylo &nouio doue,Ecco ei par, 
|| tromiostorie mene fapra dare egli noticia. 

I Du,Chehaitufatto del tuo Philogonof 
 ErLholafciacoicafa Du, Et doue uaitu . 
| horasbr, Vorreitroar Pafyphylo:melo . 
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faprefti infegnare tufDu.No s esben nero 
che quelta mattina defino qui con Damo, 
ne: ma nonfo poi done fia ito ; & che ne 
uuoi fare Er. Che egli notifichi a Damos 
nela uenuta di quelto mio padre elquale 
erapparechiato a farle fopradora & ogni al 
tra cofa che pofli egli p noi : uoglio cheta 
uegga fio fapro quanto quel pecorone che 
fa cioche epuo per diuentare un becho, 
Du. Vacharo fratellocercha Pafyphylo | 
tanto chetulo trgouiche hoggi fi condus 
cafeeglie-poflibile a beneficio noftro, || 
Er,Ma doue debbo io cercharlo:Du; Do 
ue fi apparechiono erconuitizalle becches | 
rie alle pefcherie fitrouerra achora fpeflo; 
Er.Ecche fa egli quiwi“Du. Per uedef chi 
fa com perare qualche bel petto 0 4 loza di 
uitello o-qualche bel pefetezaccioche im p 
uifo poi glilopraggiunga:& con un bel pe | 
uifacciazcon loro fiponghi amenfa, Er,io. 


cerchero tutti quei lociziara gran fato che | 
ie nonlo truoui,Du,Fa por che io tirivegr | 


gache iotho da farerider.Er.DichefDu, 


Dun ragionamento che io ho hauto con 


«Cleandio,Er.Dimmelo hora.Du, Nonte 


uoglio impediresua pure ritruoya coltaict 
. € Dulypo folé, 

€ Lamorofa cotetioneslaquale es tra Cleéi 
dro & coftui che procura in mio nome 3 ale 
gioco di zata mi pare fimile s doue tu uedi 
lun fare delrefto che in piu uolte ha perdu 
to tanto che afpecti che aquel punto efcha 
digioco, La fortuna gli arride:& wince ql 


| tradto:& duat® quattro appreffo:tàto che 


efirifastu uedi che allalero che dal cato fuo 
quafi tutti li denari hainea riductit(cemarfi 
elmonte rato che erefta hel grado che pur 
dianzi era elfuo aduerfario 3 poi di nuouo 
furge:dinuono cade : & cofi auicenda hot 
lunoshor lalrrosguadagna & perde:finche 
cuiene in un punto:che da un fato racchos 
glie iltutto : & lafcia neeto taltro piu che 
una bambola di fpechio. Quante uolte mi 
ho ftimato hauer contro a quelto malades 


to uechio vinto el partito? Quante nolte 


.anchora melifon ueduto inferiore? & quin 


di:& quinciin pochi giorni:fî mha traua» 


gliaro fortuna:che ne fperar molto neitu 
€to defperar mi poflo, Quefta uia che la, | 
ftutia del mio feruo ha iueftigara : aflai ale 
prefente mi pate ficura studta via non mer 


"ino mi exagita el core che folewa nel petos 
che qua!che impremeditato difturbo non 
mifiinterponga. Ma ecco elmio fignor Da 
moneche nevien fori, .. |. 

Damone. Dulypo. Nebbia, .. 
CDulvpo.Du,Padrone.Da, Ritorna in 
cafa& dia Nebbia: al Moro & al Roflo 
che uéghino di fuora che io gli voglio mà 
dare i diuerfì loci:& tu uanella camera tere 
nai& guarda nello armario delle {criprure, 
& cercha tanto che ui truovi uno inltrue 
mento rogato per Lippo mal péfa della ué 
ditache fece Voo dalla fiepe almio bifauo 
{o dun campo di terra che fichiama elferra 
glio & arrechalo quiame,Du,Io uado » 


Da.Va pure che benealtro iftruméto che 
nonpenfî uicrovetrai.O.mifero chi inal 
tri che in fe telo fi cofida,O-inturiofa for 
tunasche da cafa el diauolo quefto ladron 
cello qui mandato mha: per ruina dellho 
normio & di tutta lamia cafa. Venite qui 
uoi & farete quello che io vicomandero : 
ma cò diligéria, Andate nella camera ters 
rena doue trouerrete Dulypo & fimulate 
diuolere altro accoftateuelis& prenderelo 
&conlafunecheioui bo lafciara aquelto 
effeto che uedrete i lu el defcho : legate 
glilemani:& ipedi:& portatelo nella ftan 
za piccola:s& buiaslaquale e-fotro lafchala 
lafciarelo q&con dextreza £ con minore 


| ftrepitoche fipuo, Tu Nebbia ritorna (Cha 


do quefto )a me fubito. Ecco la chiaue & 


| porramela poi. Ne.Sara facto, Da Come 
| debbo io ah laffo dicofigrideingiuria ué 


dicarmi e {e quefto fceleracto li pellimi fuoi 
porcamenti:& la iuftifiima ira : punir uo e 


| glio.Dalle leggie:& dal principe 1 faro pus 


rr _——_—rrr o e or; 


niro forperche nonlice 2 ciptadino priu% | 


ro di (ua propria aurhorita farfi ragioe, Er 
feal Duca oralli uficialifua mene lamenta 


ublico la mia uergogna. Quando di quer | 


itotrifto hauefli Ro cutti li tratij che {ov 
no poltibilisnon potra fare pero che mia fi 
gluola violata; & io dishonorato imperpe 


cuo n6 fia:ma dichi uoglia io fare ftratio? | 
To {6 quello che merito effere punito : che || 
mi fon fidato lafciarla inguardia di Glta pu | 
&ana uechia.Se io upleuo che la fuffiben | 
euftoditasla doueuo cufodireiosfarla dor | 


mire nella camera mia. N6 tenere famigli 
giouani:né gli fare un buò wifo mar.O cag 
ramoglie mia adello cognofco la iatura 


che io feci:quado diterimafî priuo , Deh || 


pche gia tre anniCquado io poterti) né la: 


maritaifSe bene né coli riccamétezalmeno! |. 


£6 piu honore lharei fato.Io ho idugiato 


di ino in anno di mefein mefe p porla alta: | 


mente:ecco che mene accadesachi uoleuo 
jo darlata un Principetormiferosgrinfelice 


—————— RR 
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orfciagurato ame:quefto esbé quel dolore 
che uince glialtri:che pdere robasche mor 
tedi figli: che dimoglie“queltoedlaffino 
foloche puo occidere & me occidera uera 


méte,OsPolymneftarla mia béta uerlo te 


lamia clemétia:n6 meritaua colî duro pres 
mio:-Neb. Parronereltuo comandamento 
exequiro habbiano:eccoti le chiaue, Da, 
BeneftasuaAnchora a trouare Nomico da 
Perugia : da mie parte lo priegasche mi © 
prefti quelli terri da prigionieri che egli ha 
& torna fubito.Neb.Io uado, Da. Odi fe 
ti domanda glcheio ne uoglio fare, di che 
tu nol {ai Ne,Cofi diro, Da, A fcolra «guar 
da-che né diceffiadalchuno che Dulypo 
esprefo. Neb.N6 ne parlero cò huò uiuo, 
Nebbia. Paraffito, Pfiteria, 
€ Eximpoflibile maneggiare edanari dal 
eriche qualchuno no teneri maga tra le di 
tao lughie:mi marauigliauo bene che Du 
lypo ueftire fi potelli cofi bene di quel po 
co (alario che gli haueua dal patrone; hora 
G 


6phédo:chi nheta caufasegli era {pédicos | 
reseglhaueua la cura di uédere efruméti;& 
euimszegli pagaua:& reneua coro dilétrate 
& delleipeie:&'erafaeltudto Dulypo dij 
Dulypo di la:eglifauorito del patroe: egli | 


fagorito diislioii, Noi rudli altri di cala ap | 


che hora gli efteruenuto: glifarebbe fiato 


piu utile n6 fare catecofe. Par, Tu di bé ue || 
ro che e troppo. Neb.Donde diauolo efci || 


tufPar.Dicafa uofira plufcio di drieto, 


Neb. Credeuo che gia dua hore erfufli par | 


tito. Par. Tidiro el uero comeio hebbi de 
finaco andai nelia (talla: p fare (cu bé min 
tédi ) emi prefe elmaggiore fono che io ha 
teli nai:& mi chorchai di fopra in fu lapa 
gla:& dormito ho fino adeflo, Ma doue 
uartufNeb, Afareuna faccéda che mi ha 
el patrone impofto.Pur.No fi puo ella die 
re Neb. No, Par. Tu feimelto fecreto : $ 
fi cheio nonla fappia meglio di lui,Ordw 
che ho fétirorodio che ho io niftoorGleé 


il 


pilo ui erauamo niérezuedìi fi tracdto quel || 


drorosEtoftrato,che moglie defldetata & 


uergine”come ui potria {uccedere facilmé 
teche harefti lio & laltro infieme:che Po 
iymnefta (béche epla non fia ))forle ha las 
uerging nel corpo che uoi cerchate:chi ha 
rebbe dileicoficreduto:Dimada alla vici 
nanza difza condirionesla miglioresla pia 
dalai giouane del modo ; nò praticha mai 
fené con fuorezia piu parte del di fla fora 
tione:ra:illime uolce fiuedein ulcioro fine 
(tresnon fiode chie di alchuno inamorata 
fia eruna faneterella buò pro lefaccia:co/ 
luichelhara per mo ie guadagnera più di 
leiche e né pélas Vino puo almeno (ie no 
piu) dilonghifiime corna machare nò gli 
poltono:pia mie lingua no fi îurberanno 
gia quelle nozze:4zule procurero piu che: 
mai, Ma non erguelta La maletica uechiaf. 


| chedianzi udiche cuéta la trama a Damo 


ne ha difcoperta, Deve fiua Piceria, Pi, 

Qui prello a una mia comare. Pur. Cheui, 

Vai cu a farefacichalare con epla un poco... 
siii iii ii 


luogo che io tinedenos& ti udiuo vo bella 
pruoua accufare quella mifera fanciulla:& 


. dare cagioneal pouero iechio che fimuo || 
ia daffanno oltre alla ruina di quelli infeli | 
cigiouani:& della nucrice & altri (chando | 
lichene fequirno. Pi, Etro incofidera | 
taméte&nonhotanta colpa io quantotu | 


penfi. Pa.Etchinhacolpa!Pfi.Ti diro co 
me e:ftata la cofa,Son molti di cheio mi 
era adueduto che Dulypo fi iaceua quafi 
ogni nocte con Polymnefta per mezo del 
la nutrice:& mi raceuo: ma quefta mactio 
na la nutrice comicio a garrire meco:& be 
netre uolce mi dixeibriacha: & leri(pofial 


finetacitaci ruffiana. Tu nonfaiforfeche | 


| e E Deggio fare mifero ame?ch P È/ 
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nocte Ma bene inuerita no credédo elles | 


‘ to fappia qllo che per Dulypo faifgfiogni 


|. reuditama ladiforatia nolfechel patrone 
|. mintefe.&michiamo:la doue e-ftato for) 
i. zacheioplinarrieltueto. Pa, Etcome be 


neglienhai narrato?Pfi, Ah mifera ame:fe 
io penfawo chel padrone fe lo douefli cofà 
hauere a male:mi harei primalafciata océi 
derescheglene hauefli rivelato, Par. Gré 


1: faQo fe edovena hayerfelo a male. Pfi. Mi 
duole di quella mifera fanciullasche piage 


& fi traccia e capelli: & fidibalte : che glie 

ran paflione a uederla;n6 perche elpadre 
Ihabbia nebatuta ne minacciata 3 anzi el 
dolorofo uechio ha pianto con lei: ma per 
pietadeche ella ha della fua nutrice & più 


- fenza paragone di Dulypo sche amendua 


forio per fare male e facti loro , Ma uoglio 
andare che io ho fre&a, Par. Va pure che 
tu gli hai bene acconcio la fcuftia in capo. 
€ Adto Quarro, 

Eroftato Solo, 


rito/che rimedio;che feufa / vi pollo 
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pipera & fenza alchuno impedimento gia 
dua anni infino a quelta hora continuarag 


hor ficonofcera fe Eroltratovo-pure Dulp | | 


po fono io :poi che el uechio patrone mio 


cluero Philogono inopinatartite cie fopra | 


menuto cercado io Pafyphvlo & hauendo 


mi decto uno che ueduto Ihaueua fuor del |! 


la porta di San Paulo ulciresmétre ero ans 
dato alporto per ritrouarlo:8& ecco uepgio 
una barcha alla ripa giugnere:leuo glioché 


&hofulaprua ueduto prima Lyco miocé | 
| calafPfì, Vi epartroppo: cofi né ui fuffe 


feruo & poi fuor del copto porre adii tépa, 
el mie uechio patrone ei capo. Ho uoltato 
fubiro le piîte:& fon piuche di frecta(per 
auuifarne eluero Eroltrato )uenuto:accio 
che eglimeco &io conlui al repentino in 
fortuniosrepentino configlio:rirrouiamoz 
> ma che potremo inueftigare finalmente? 
quido longhiflime deliberationi acora ne 
cocedefli il remposegli e-per Dulvpo &fa 
guiglio di Damone pertulta la terra cono 


di Philogono figlio reputato:uienqua Ca 
prino corri fa: prima che quella uechia étri 
in cafa;& pregala che ueda fe Dulypo use 
& chegli dica che venga în fu la Alrada che 
tugli vuoi parlaresodinon gli dire che ie 
fia che lodomandi, 
Caprino, Pficetia, Eroftrato. 

(CO: Vechiaouechiaccia. fordarnon odi 
tu fantafimas Pf, Dio faccia chetu non fia 


| ‘anacuechio:perchea te non fîa deeto fimil 


mente,Ga, Vedi un poco fe Dulypo e cin 


mai ftaro. Ca, Digli inferuitio che uenga î 
fino quiche:o gli uoglio parlire, Pf, Né 
puo che glie. impacciato, Ca,Fagli ta fbar 
[ciararuotto mie bello, Pl, Deh capreftos 
io dico che gle impacciato, Ca, Et tu fe ina 
pazatase-gran facto dirgli una parola, Pf, 
Be fa che gliesgrà fatto chiocto faltidiofo 
Ca,O,afina indifereta, Pfi,Oyti malcha la 
filtola sibaldo che cufarai ipichato deere, 


CaEttufarai bruciata Tregas fel cîchero 
no ri mangia prima, Pfi,Se tumiet accolti 
fo cidaro una baftonata,Ca,Sio piglio un 


faxo ti fpezero io quella teftaccia balorda || 


Pf.Hor fia col malanorcredo che tu fia el 
diauolo che mi utent a tétare. Er, Caprino 


ritorna a me:che (taru a cotendere? ahime || 
ecco Philogono-uero patron mio che uie |, 
«nt in qua non fo che midebba fare: né uov || 


lio che mi uegga in quefto habiro: ne pri 
ma che io 


uaro, .. i sid 
Phylogono uechiosun Ferrare,Lyco fuo, 
Sia certo ualéte huomo che come tudie 


cofiueraméte: che nefuno amore a gl del | 


padre fi puo aguagliare: chi mbaueffe gia 


ere anni dedto:non harei creduto chedi q | 


{ta etade io mi partifli di Sicilia (anchora 
che faccéda di sradiflima iportanza di fuo 


sa accaduta mifulli))& hora folo p uedere | 
el mio figlinolo:& rimenarlo meco imifo | 


no polto in cofilungo & trauagliofo uiag | 1% Mago <<. 
nemarauiglia nho:pche chi cercha taliofi 


| 


i0.Fer. Tu uidebbihauerpatitoaffaifati 
che: mal couen'etealla bormai grane era ; 
de. Phi.Sono neuro ed certi géeh huomi? 
nimia copatriori cheuoro haueuono allo, 
reto:ino adancona »K indi aRauenna in 
una barcha che pure conduceva peregtini: 
mia co non pocodi fconcio:da Rauéna poi 
infin:quiuenirea cottarioda cqua, più mi . 
ha rincrefeiuto che tutto el refto del ammi 


Di i | no.FerErmoltialloggiaméri vifitrouo / 
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notPhi.Peximi:ma ftrmo queltiunacian: 


| casuerlodelliimporturi gabellieri che ui 
| ufino.Quare volte mihano aperto uno for. 
| zietiehe io homeco in paue:& quella nali 
| gia strouiltaro &uoltomi fozopra cioche 
| Idufbaucuo dretorellataicha:mbino uo: 
| larocerchare & uederenelfeno:Io dubitai 
| qualchenolta no mifeortichaff inovper ue/ 


dere fetta came Kpeltehaneno roba da da 
tro.Fer.Ho uditacheeurfanro gradi aflaf 
finamsc:Phi. Tune puoielTerecertifiimo: 


El 


cit emeceffario che ribaldo & dipexima na | 
tura fia.Fer.Quefta palfara moleftia tifa; 

raoggi accrefcimeto diletitia:0) uidoin x, 

polo u uedraiel cariffimonuo fi gliuolo apr | 
preffo.Ma nonfo pche piuprefto no baifa 
eo adrelui giouaneritomnare/che tu pigli 
arti deluenirqui favicha;no ha uendoui(co. 
metudi)aliri facciéda.Hai forfe piurifper 
‘Aobautsio dino (uiarlo dallo ftudio che re 
medefimo porreal pericolo della vira, Phi, | 


NocAtata queltala cagione:azibarei pia. | 


cereche end pcedelli illo ftudio piuinazi | 
purche rirornaffra cala .Fer.Senon haveui 

» ja) È - | 
uo glia cheui facelli piicto: pche uclbaima | 


dato: Phi.Quando gliera a cafa gli bolli, 


ua el fanguecomea giouanedì esufanza: | 
& teneua pratiche chenon mipareuonbuo, || 
net faceua ogni di qualche cola 3 orice 10, | 
non poco dif piacere nehaueuo:Xnomi cre | 


dédoio che increfcertito mene douelli: po. 


lo confortaia uenireinftudio i qualche ter | 
| hadato maggiorcaufa dua ©, tre noftri Si 


* ra che piualui fatisfacefl1& coli fene uene 


egli qui. Nò credo che ci fufle anchora giù 

to chemene comincio a dolere tanto:che da 
quella hota infino aqueltar.0 fonomai fta 
todi buona uoglia.& da indiinqua co cen 
tolerterelho pregato che [ene ritorni:neho 
pofutoimpetrarlo mai. Egli fempre nelle 
fueri{poltemeha fupplicato. che dalftudio 
(douemi pmedeexcellentifiamo niufate ) 
nonlouogli rimuouere.Fe.Lauerita e/che 
da huomini degni di fede udito Ho comene 
darlo Ke/fra glialiti fcolaridioprimo credi 
to.Phi.Mipiace che nonbabbia iuano co. 
fumato el fuo rempo:cuéta uia nonmi curo 
chefia di tanta doctena,douédo {tare per 


| quelto molti annidaluidifiun@o;che feio 


uenifira morte & eglinonuilitroualfeme 
nemorrei dif perato.[\Lonmi parto di que 


| Raterra che ioloritoraero meco.Fer. Ama 


teefi gluoli e/cola bumana:ma hauerne ti 


| tatenereza e:cola feminile.Phi.io fono co 


fifatto.Dirotti ancora che alla uentica mia 


H a 


‘ciliani che diuerfamente fono a cafo pafla/ 


tipquelta terra & io gliho domandati del 
mio figluolo:mhano ri[pofto eflere ftati a 
Fertara &bauereintelo tueti li beni dilui 
delmondo:ma che nolo haucuonomai po 
tuto uedere:& feno frati chidua & chi ire 
uoltea cafa perwifitario. Dubito che fia ta 
toinquefte fuelecterzoccuparo cher uo 
gliamai farealtro:X di parlare conliamidi 
È compatriori fua per nodeSriudare elivo 
ftudio diquel pochiflimo tempo: perque 
fto ueggo chee non debbe foferit: puedi 


mangiare:k dubito che tuétala nocte ue, 


gli.Eglie/giouane ad delicareze allenato: 
fene potrebbe morire o Ampazare facilme, 
teo diql chealera fimildifgratia darf. ca/ 
gioe.Fer.Tu@ele cofetroppe fino alle ui: 
tu fono da condenare. Maquefta ela cala 
douehabita Eroftrato tuo.Io bactero. Phi. 
Baai.Fer.Neffupo rilponde. Phi. Bacti 
unaltra uolta.Fe.Credo che coftoro dormi 


no.Ly.Seglta porta fuffa tuo madre:ma gr 


» iglotrifpetonòhaellidi bafterla:lafcia la 


\ 
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reame. Oh/oh,la noe. GRa cala alch to. 
| Dalio.Philo gono.Lyco.Fetrà te, 
{Che furiae, quifla!civolete fr ezare lue 
fcro:Ly.Iocredoche noi Cormiate: Eroftra 
to che fa: Da No e-cafa Phi A prick eroi 
centriano. Da. Se bauete fado pefienici al 
loggiatquimutatdlo chealtri forellieri ui 
fono prima diuoi.&Kroncicapirchinfà 
Phi. Sufficiente fami glio:& da farekorore 
aogni patroe:X chi use!Da, Ph logono di 
Captania,padre di Froftrato arrivato que 
ftamattinadi Sicilia. Phi. Vifara poiferu 
mibaraiaperto:apri/etipiace. Da. Lo apri 
remilara poca taticha:ma frate certi chenò 
Ul potere allog giare: chele ftazefon pier (o 
Pbr.Ecchiuie:DaiNo mrhauetentelo!lo 
dico cheucel padre di Broftrato :Philo 07 
nodi Captania.Phi. Quando ui yére coli 
© I Soto a A 

prima che adeffo:Da.Sé piu diguattioho 
reche gli fmonto allhofteria della Corora: 
doue ancora fono licavali; fua &Fiof'iate 


uiando poi:& hallo menato qui. Phi.fo ae | 


do che rumidileggi.Da.Et voi hauete pia, 
cere di farmi (tar qui: perchenò faccia quel 


lo ho da fare.Phi.Coltuidebbe elfereibria. 


ho.Ly.Nehalaria:vedi comee,toflo iui 
L.Phi Che Philogono e/quefto chetu par 
li5Da.E/ un genulebuo da bene padre del 
mio padrone. Phi.Erdoue ccegliDa.E.gi 
cala. Phi.Potrei uederlo: Da. Credo che fu 
fe cieco no fei. Phi. Dimadalo iferuitio che 
uenga di fuori titoche foli parli. Da.Io uo 
Phi.Io non foquello midebba imaginare 
diquefto.Ly.Patrone elimodo e gride. NG 
credi tucheci lia piu duna Captania:X più 
duna Sialia!X piu du Philogono: duno 
Erotratot& duna Ferrara ancora :Quelta 
noe-forlela Ferrara douefta el tuo figluo, 
lo:&chenoi cerchauamo.Phi.Io né fo che 
fo micreda:fenochetu fia pazo:& colui i/ 
briaco:ne fappia che fi dica: guarda ruuar 
lerehuomo chenohabbia erritola ftiza, 
Fe. Nocreditu cheio conofca Erofirato di 


Caprania!X no fappia cheftia g/pure he 
rilowiddi:ma eccochi ti potra chiarire, che 
nohauilo di ibriaocome gl famiolio.. 

Sanefe, Philogono. Lyco.Ferrarefe.Dalio 
{Mi domaditugétilehuomo:Phi. Vor/ 
rerintedere dondetu fratSa Siciliano fono 
alpiacerruo.Phi.DicheterratSa.DiCa pra 
nia.Phi.Comeerelnome Sa. Prilogono. 
Phi. Che exercitio el ruotSa, Mercharate 
Phi.Chemercatia bai ru menataqgui!Sa. 


I Niuna:ci'é uenuto puedereunmiofi glio 


lò/cheftudia in queta terra & fono: piu di 
dua anni chesonolo widi. Phi. Chre;tuo fi 


| siva :Eroftrato.Phi.Froffrato e, tuo 


gluolo:Sa.Si.PhrEctu fei Philogono: 


Sa.Sifono.Phî.Frmercatite in Cabtania! 


| Sa.Che bifogha doimidare:nontidirei bus 
| gia.Phî Anzitudile bug:a &fer un-baro 


«uomo catmuifiimo. Sa:Hai torto a dir, 


| mivalla 1a:cheto notioffefi cheio fappia 
| maî.Phi.Ectufaidatrifto &da barattieri, 
| adireGichetuno fei.Sa.To fono nello che 


O dio cheaudaria,che ufo iuetriato:Phir 
logona di Caprania feituiSa.Quanro piu 
unici che io telo dica:To fono quel Philogo 
nocheiotho decto:& di che timarauigli$ 


Phi.Cheunohuomoditita pfuprone fi .| 


truovisnetune maggiordite: far pomrebv 
be chetu fui quello che fono io :nbaldos 
giuntaror che tuti. Da, Patiro io che tu di 
caol:riggio al pacre del'patron mio: feno 
tieni di quefto u'cio ucacciero glto fchi/ 


dionenella pancia guaiate fe. Froftrato gi. 


fritto sauastoma incafa fignore & lafcia 


gracbiarg uelto uccellaccionella ftrada ra, 


oche crepi. ea 
2 > i 
P hilogo: 10.Lyca, Ferrarele. 


CCxeripa Iycodiqueltecole. Ly. Ce 


unorchemene paia feno male: Nomi piace 
que m liaueflo neme Ferrara «ma ueggio 


3 e ” e S 
hora chelonpaffaipeggioniliefeBi chela, 


no.ninanza.Fer.Haitorto a dirmaledella 


cérra tolta quelli chetifannoingiuria no . 


foti dico: [eso ndfullr pchelo direi:Phî. | 


fono Ferrarefi p quarto nedo alloro idioma.! 
Ly.Tuttinehauere colpa:X più gliofficia. 
li uoftri che coportono queRte barerie nella 
fua terra Fer. Che fanno gli officiali di que 
ftetrame/creditucheintedino 0 gni cola £ 


\ Ly.Anzicredo che intediuo pocduflimo:& I 


mal uoléueri doue guadagno non ueg g0/' 
no.Douertebbonoa prire glochi: & hauere: 
gli orechi piu patettancora che no hano le 


| porte lhofterie.Phi.Taci beftia:parla defa 


&i tua. Ly.Ho paura fedionon ci adiuta 
cheamendua parreno quelcherubai defo. 
Phi.Chefareno:Ly. Loderei che cerchaffi: 
mo tanto che trouaflimo Eroftrato.Fer.Io: 
utfaro copa gia p rutto andreno àlle faro» 
le prima:fe noquilo rronierreno alla piaza: 
Phi.Io fono ftacho ho piu bifogno dirt, 
polo che girea romo lo expettereno quite/ 
grafa@o cheenoritomia cala.Ly . Jo du 
bito cherittouerra i nuono Froftrato egli» 


| anchora.Fer.Eccoeccoscheio lo uedo' la, 
| Madouce,ritornaro alpe@tamiquiche iov 
| ì 


lochiarfiero.O/Eroftraro /0 / Eroftraro mu 


nonodi'o.Etoftrato torna qua + 
Eroftrato.Ferrarefe.Philogono. Lvco + 
(Io nomi poffo in fomanafcodere : bifa/ 
gua fare i buono animoalinmeni.Fer.O/ 
Eroftraro/Philo gonoel padreruo'e, uenu 
to fino di licilia p uedetti.Er.Tunòminar 
gicofa dinuouo:Io lho ueduto K fono fta 
go gri pezo colui.Fer. AGlche eglimba de 
G&omomi par gia che piu ueduto thabbia 
Er.Ecdoue glihaitu parlato!Fe.Parchetu 
nélo cognofca:uedilo che wienq: Philoso 
noeccotieliuofigliuolo Eroftrato . Phi. 


Eroftraro qu eftotmie figliolo non e/fa&o. 


cof.Er..Chie gltohuomo dabbene! Phi. 
OhriftomiparDulipomie feruo. Ly. Chi 
nol conofcierebbe. Phi. Tu fei coli ueftico 


diliigoshaituancora Dulipo ftudiatofor: 


fesBr.Achiparla coftwi!Phi.Parcherunò 


micono!ca parlo tecolo motEro Dituame 


etile huomotPhi.O,dio doue fono io arri 


matosquefto ribaldo finge diné copnofces. 


«mi:fei cu Dulipovo/hofti pre 
:Er.In cibio ueramete mi hauete tolto che 
fono ho quefto nome.Ly.Pauonnotidixi 


| iocheerauamo inFertara:Eccola fe deltuo 


feruo chenega diriconolcertiha prefo delli 
coftumi di q.Phi. Taci tuin malbora, Eros 
Domada cochicipare di quelta terra che e/ 
no cdebuomo dabbene che el nomermio né 
fappia.Tu che quihai codotto quefto for 
reftiero di chi fono iosFer.Per Eroltrato di 
Captania ho10 femp riconofcitito : & cola 
uditonominari dapoi chedi Sicilia uenifti 
iquefta terra. Phi. Odio cheho &gi diuéte 
ropazo.Er. Dubito che ru fia gia. Ly noti 
aduedipatrone che fiano interra di baritcoy 
tuiche credauamo che noftra guida fufli 
edaccordo co quefto altro: & dice che glie 
Eroftrato di Caprania quefto elquale e du 
lipomio coferuo.Fer. A torto ti lamenti di 
me?pche coltui no udi mai altrimévinomi/ 
mare che Eroftraro di Caprania.Erolt, Che 
uuoltu hauere udito altrumenti noninare 


oin fcattibios 


‘@heFroftrato di Caprania!pilmio nome p 
sprio:Mafono io ri pazo a dare audientia 
va parole di quefto uechio/che mt pare ufa/ 
todelfenno.Phi, Ahfugseitinoahribaldo 
‘aheraditore aquefto modoiaquefto modo 
firaccepra el paro fuotchehaitu fato del 
miofigliuolo:!Da. Ancora abbaia qg que; 
‘Ito cane: ru coporti Eroftrato che ti dica 
willania.Er. Torna idrieto beltia:che unoi 
tufaredi quel peftello:Da. Voglio fpezar 
Ta refta a GRouechiorabbiofo.Br-Et ru pò 
giu quel faxo:tomateui cuteiin cala :non 
.guardiano a {uo maldire:habbiafirift pecto 
ialla etade. 
Philogono.Ferratefe. Lyco . 
«TAchimidebbo io ricorrore& domidarli 
adiuto!poi che coftui cheio mi ho allenato 
&inlocodi figltuolo hauuto/mi tradifce £ 
fingedinò conofcermi:& tu che y guida ha 
neuotolco:Kamisomi reneuo tifei coque 
fto fceleratiflimo feruomio gia meflo.inle 
ga: Kseza hauere ripeto che io fono fore 


‘ {tieri'&nella miferia inche alprefente miri, 


miouo:horiguardarea Dio che eviultify 
mo iudice K ogni cofa intede:al primo trar 
tohai falfamereteftificaro che glie Eroftra 
tocofturelqualetu@o dimodo &lanarura 
infiemenò porria fare che Dulypo nò fuffa, 
Ly.Setutt glialeriteflimoniin quelta rer 
rafonocofifa@ti:fidebbe provare cioche {i 
unuole.FeriGetile huomo dapot che inque 


Ata rerta uene(no fo dbde)coftuifemp lho 
‘udito nominare Eroftrato & pfigliuolo di 


Philogono Captanele repurarlo: che egli 

fia quello/o/noAafciero a noi giudicarlo? 

&a chi prima che ueniflxin quefta Citra ne 

haveffediluico gnitionebauuta.Chi depo 
f 


‘nequello che crede che cofi fia ne appreflo 


a dio neappreffo gibuomini:fi puo p falla 
nocodenare.Jono ho derto fenon quello 
chebaucuo daglaliri udito che pmefti, 
mauo checolttufi. Phi. AbilafTocoftui 
dug; che almiofi gliuolo cariffimo Eroftra 
todiedi p tamiglio X fcorta:hara o/endu 


tol0.affaflinaroelmie figluoloodiluifa | Fer.Diprua fe Lyeo che cola e/fauores Ly. 
| Hauerchiraccomidila tua caufa: pche de 


|| uedotuuwincere pito babbia fine: & coli fe 
| 
| 


| Roqualche pefumo cotrato:Kharaflné 
foloepini & ilibri X cioche piluiuerfuo di 
Sicilia coducea ma el nome acora di Eroflra 
to)ulurpato:p porerelelettere dicabio : & 
il credito che io dauo almiofigliuolo fenza 
altro impedimeto ufare a benefitio fuo:al 
mifero X infelice Philogono:ah infortuna 
tiflumo uechio.IN6 e/ giudice;o , capitano, 
o/podefta/0,altro rettore in quelta terra a 
cuiimipofla riconere.Fer, Vihabbiano giu 
dici: podelta:X fopra tucto ii prinapeite 
ftiflimo.Nodubirare:cheti fia michato di 
ragione:quido culbabbia.Phi.Menami p 
tuafemenami adello/o/aprinci peo po: 
delta,o/achi pare a te/cheio gli uoglio far 
mederelamaggiorbareria:la maggiorinig 
tate:elpiu fceleraro maleficio:che ft comets 
tellemai.Ly.Patrone achilitigaruuole bi/ 
fogna quattro cofe:&tu lofa1.Ragice pri 


la cédlufioneno fa pre chefidifferifca &me 
niinligo rito che p molto di ftratio laduer 
fario ftacho ti ceda:&teco pi gli accordo. 

Fer.Di queta parte Philogono(béche qui 


no fiufiniformiro 10 ichora:ne dubitare tiv 


| menero adunoaduocato che ti baftera per 


tutte quefte cofe. Phi.Cowien che fo midia: 


| adiiggalliaduocari& pecuratori in fdasal 
| Jacurinfariabileauaritia ( upplire no miter 


rei co cio che fare poflo : ancorchenella pa/ 
tria mitronafli:conofco io purtroppo li co / 
fiumiloro:la prima volta cheso li parlero 
la caufa winAa fenza alchii dubio mi pro” 
moéteranno:excepto Glia prima uolta cena 
di wouerrino zi uifarinoma ggior dubie 
$Cmi uorrino dar colpa che da principio ie 
noglihabbia beneinfommari: {quelo né 


ma:chila fappia dire:fauore;& chi tela fae | folo prrarmi della borfa li danazi,ma le mx 


cia. Phi Noglidarcaudiétia che glie pazo 


delle dellofa.Fer.Quefte deio Tipponge 


ralodio:& lamalenolenia:che DSFRAGHE 
fto Erofirato o.Dulypo che elia fara che (e 
za hayer rilpetto alguadagnare teco ab, 


bracciera quefta caula & piegralla gaghar. 


damére, Phi.Che inimicinia efraloro. Fer. 
Diamore:amedua copenitori fono dia mo 


glie fi gliuola dunoftro Cipradino.Phi Ad 


dug; quelto truffatore evdital credito amie 


{pe einquelta terra cheardilce dimadare p 
mo glie una figliuola dun Ciptadino,$ Fer. 


Colîe.Phi.Comefinominaquelto fiso ad 
nerfariosFer.Cleadro delli primi do&oridf 
ij(toftudio.Phi. Andiamo a rrouarlo.Fer. ; 


Andiamo. €Ad&o Quinto, 
(] Eroftrato Fin&p Solo. 


"% Velta pur gra fciagura e/ftata:che. 


bed prima che pofluro babbia ritroua/ 
re Eroitraro co 1 fciochameteneluechio pa 


esmezofantto.Ly.Etchee laltromezodia. | 
uolo.Phi.Be dice Lyco:anchio mi'ido por, 
co di quefti che porrono el collo sorto . Fer., 
Voglio chelia comeru di: peggio ancor. 


ero mio trabochato tini fa:donemi /e/con 
venuto a forza moftrare dino conofcerlo 
& coreder co lui nf poderli ancora piu du 
nasmuniola parola . Talche accada glche 
unoledi quefta cofa no fara mai che io ro 
Ihabbia grauiffirmameteoffefo & che e gli 
impperuo nò mene noglimale:Siche io de 
libero feio douelli ctrarein cala Damone P 
lare co Eroftrato incOtinere & reniiviarli el 
nome&li pini fuoi& dig fuggirmi piu pre 
ftochemilia poffibile:ne finche Philogono 
ufua mai piu ritomarenella lia cala ot 
da fanciullo di cingsanni fino a quefta era 
deallenaro mifono:ma ecco Pa fiphilo a ré 
poaprifiimo a andare cola diento a fare ad 
Etoftrato fape che to ho bito gnodi plareli. 
Pafiphylo. Eroftrato . 
€Dua bude &ame gratiffimencuellemi 
fono ftarereferite:luna:che Erofirato a ppa. 
a, 3 è E 
rechia p dfta fera un bellifimo cGuito:lal. 
tra:che eglimi cercha p tutto p tori fatica 
che piu uada p ricrouarmia corno : & pche 
K 


doue copiofamete & del buono fimagianò 
e.inquelta terra alchuno che più dime ui 
debba interuenite.Io uado p uedere fe gue 
in calama eccolo p dio.Er. Pafiphilo fami 
di piacere fee n0 rigraua.Pa.Chi mipuo co 
madare piu dite:che p tuo amote éterrei nel 
foco:chehoa faretEr. Va li a cafa di Damo 
ne&bati&domada Dulipo: & dilli. Pa. 
A dulipo no poro parlare.Jo tene aduifo. 
Er.Ec pchesPa.Erin prigione. Er.comeipri 
gione:&doue:Pa.lu a pexmo luogognel 
la cafa del patro fuo.Er.Chenefaitu! P.mi 
uifon ritrouato.Er. ErquettoeneroiP.Co 
fino fufln.Er.faitula caufa:Pa, NO ticurar 
piuolire:baftiti eflere cerro che gli e/prelo, 
Er.lo uoglio che wu melo dica:fe marcu fpe 
rihauer piacerda me.Pa.Denò mi firinger 
cheiotelo dica:& che tocca a te difaplo:Es. 
Afai:X piu chetuno peli. P.Eraffat piu 
cheruno pefirocha ad altri acora che 10 lo 
dica.E. Ah Pafi philo qualfede e,quella 
che io ho intesfon quelteloffeite che muhai 


fate!Pa.Haue iopiu pltodigiunatoog 
gi:che eiferti uenuto anzi: Er. U/che tune 
lo dica, o/cheru faccia coro che quelta por 
tafia femp pre chiufa.P.uoglio prima che 
latnimicitia cua:quella citucti gihuomani 
delmodo:ma fe odi colà che ufpiaccia noi 
colpare altri chete.Er.No€, che mipollaag 
gravare piu cheelmaldi Dulipo:nò elmio 
ppro acora:fiche noti pelare peggior no/ 
uella dare di quella che gia decta mhai che 
egli fia pfo.P. Poiche tupure melo comadi 
tidiro eluero.È {tato ritrovato che fi iaceua 
cò Polymnefta rua.E.Ahune-Dambde ba 
fapuco:P: Vna uechialha accufato ; elgle 
Iha fubitofadto pigliare: cofì la inuuice 
acora che neera colupeuole: adiutrice:& 
amédua ha fado porrei loco doue farino 
de peccauiloro duriiluma pesitcria.Er.Pafi 
piulo éera icala & ua nella cucina € fa cuo 
cere « dif porre quelle uniacde iecondo el pa 
rettuo.P.Se im hauell tao iudice de fa; 
utitunomidaui officio che piu feconco el; 
ka 


mio appetito fuffi.Ioundi bo&o. 
Eroftraro folo. 

€ Piu pito chemie/ftaro poffibileAeuate 
mbho coftuida cito: pe nò ueda lelachrime 
&noodalifofpiri che ne piu gliochi miei : 
ne elpedtomio.richiuder pono:ah maligna 
forruna:limali che difpélati a parte a parte 
fra molini farebbono ffatia fare vo huo 
mo miferrimo [Uficiétim&tifseme raccol 
ti da dua boreinqua me glhai uer'ari icapo 
ne fonoalfineacora:che gia mi preueggio 
molto maggior diquefti infiniti & memo 
rabiliapparechiarfi:fu el patro mio chenel 
la fua piu ferma etadeno ufcima: di Sica 
hora hai nella piu decrepita cra fino aFerra 
ra uoluto codurre:& quefto giemno a puo 
gi menoera elbi fogno noftro:ru gliha1ere 
fciuti & minuiti & ceperati colibene e ueti 
ehe fiprima di hoggi:ne doppo tregiomnio 
quattro /uhé poffuro giugnere.Neti bafta 
ua hauermi girtato quelto laccio ne piedi 
feicora no facealamorofa trama del gior 


uane Eroftrato iliememéte difcopta riufci, 
te.Tulhaitenura gia dua ani fino aquefta 
hora occulta priferbartra quefto { celeraro 
giorno a riu clarla.Chedebbo iofahi lafl 03 
che pollo farcio piunoe,tepodi ima gina 
reafturie:rioppo 0 gnihora/o Smbora:0 gni 
attimo e/ pericolofo:che efi diffenifca daris 
foccorfo ad Eroftrato : bifogna finalmente 
cheiouadia a ritrouare elpatro mo Philo, 
sono:&challuiseza una minima bu gia tu 
cta la hiftoria narrisaccioche epfo alla uità 
del mifero fig] ivolo cò fubito rimedio pue 
da:cofieilm eglio cofì faro adiig; avéga ch 
certiffiumo fia: chextremo fuplizo menbab 
bia afucceder Joamorcheal patto gionae 
io porto &la obligaride ode tolì foro aftte 
Aoricerca che faluarla fua wita cOmie di 
no gridiffimo no dubiti: ma chetidro10 cet 
cido Philogono pla terra/0, pute attédero 
fequi ritornitfeegli dinuovo mi vede nella 
wia:alzera lauoce ne patira di uditcofa che 
iodica :& fi raunera ono laturba &r.é 


piccol numero. Sichemeglio e/cheio lafpe 
Gialquaro:® quado pure rio torni lo adto 


poi a ritrouare 10. 
Pafiphylo, Froffrato. 

€ Faccifi pure ma nò fi pége al foco fin che not n8 
fiano pentrare a tauclasogni cofava pordi e, Ma 
feio nò miritrouano farebbe ungrade fcadolo acca 
duro, Er.Che cofa accadeva! Pa. Dalio uoleua pore 
reinun medefimo fchidione a un tépo alfoco li fot 
di cole lonze Chauédo pocacòfideratione) che gils 
le tardiun pezoi& quelli fubito fi cuecono, Er. Dch 
fufli queto el maggiore fcidolo che ciaccada. Pas 


Er di dua melinò liporeuafuggite lio:feglibauefy >| 


fi tafciati al par di gle fi farebbono bruciati; & Mrus 
@i:fe glierahelli prima gli haremo magiatiosfreddi 
o/malcappiito. Er, Tuhaihawuro buo cofiglio, Pa, 
Lo andro fe uuoi a coperare delliaranci & delle olive 
chenulla varrebbe quefto còuito séza. Er, Horua & 
fa comea te piace, Pa. Niére ui macheranò dubita, 
se.Coftui poi che la cofa di Dulypohaintefa e/tut? 
rofantaftico:& bizarro:ha raro martello che e cre/ 
pa:ma habbi!o & crepi quito e vuole pur che 10 ce/ 
niquefta fera in cafa fua:daltro n6 micale. "ia nò e/ 
quello Cleddro cheuiencin qua:hora bere in capo 
Bliporreno el cimieri delle Corna fenza dubio: Por 
Iymnefta fara fuasche Eroftraro p quel che di Duly/ 
po hadame fapuronéla dimadera nevorra piu, 


Cleadro. Philogono, Paiphylo. Lyco. 


({Ma come moftertai ru chequefto nò fia 
Eroftraroseffendocila publica plupuonei 
cotrario:& comechetufia Philogono dica 
prania!gf queftalero col teftimonio del f1/ 
mulato Eroftrato lo nieghi:X chelia quello 
eplo prinaciflmarite coreda.Phi. Quiuo 
glio i prigione cofliemimi & fubito fimadi 
a Capriana fono corero che a mie fpefe 
ancora: & facciafiuenire dua o/tre;di fede 
gniliquali di Philo gone:Xdi Froftrato ue 
raconofcena habbino:& fiano al iudicia 
loro fe i0 fono/0/fe pure quellaltro e, Philo 
gono:& coli fe glte/Eroftratoo, pur ie glie 
Dulipo mio feruo Gfto altro anolaafimo 
ribaldo.Pa.Iouoglio falutarlo.Cl.Quelta - 
fara luga&digrafpela:ma neceflaria 


| no uenewededo io alciùa altra mi gliore.Pa 


Dio ci falui patromio fingulare. CL Eta te 
dia quello che meriti.Pa.Micdara la gratia 
tua:Xda godere in ppetuo.CI. Ti dara un 
laccio chetipichi:shiotto:ribaldo che tu fei 
Pa.Che 10 fra ghiotto ricofeflo:ma nbaldo! 


- aL pra 
(ODI TRA 


ho:haf toro dirmi cofiche feruitor ti fono, 


Cl.Nefentitore:neamico:tiuoglio. P.Che 
cho fato (0401. Va alle forche pfido tradi 
gore,Pa, Ah Cleidro pianamere.CÌ, Io re, 
ne paghero réditi cerco ibriaco ga glioffo. 
Pa.Io né fo dhauerri ofefo.C. Telo faro 
bene io faperea répo:lieuamiri dinazima: 
nigoldo.P.Cleidro ionò fono po tuo fchia 
uo.CI.Tuardifa diaprirela bocha 1affafli 
noi ti faro. Pa.Chediauol:gfi qii:10 haro 
bebé lofferto & (oferco che mifarattu mai 
su.Cl,gl chio ri faro:fio non guardafli pol; 
srone.Pa.Io fonohudda benegto tu. CI. 

Tune méri pla gola ipiccato.Ph. Ah non 
correre a furia.P.Chimiuuole baRere. CI 
Toti giugnero arcpo lafcia lafcia.P.Horfu 
no uo (tare acoredere, CI. Va pure “e io nò 
tene pagho mutaminome.Pa, Che diauol 
mipuoi tu faresio noho roba titraRo che io 
tema che tumimuoua lire, Ph.Tu fei era 
toi colera.CI.Quefto trifto : ma lafciamo 
Adare:ritorniamo alfato noftrozio no cef/ 


fero chiolo faro ipiccare come emerita Ph, 
“Tu fettubaco Kmidarai mala audietia. 
Cl.no no dimipure ilfaRo tuo.Ph.Io dico 
chefimadia Ca prania:&che e;fi faccia.E. 
Sifitohoirefo afto:X e necefiatio far cols 
Matomeetuo fuo coluitiformami deliut 
to pienamete.Ph.Io ti diro:aliepo che dal, 
Liifedeli Ocriro fu pfo.CI. Ahime ru mi ri 
crdiidolorimiei.Ph.CGomeC.Ch allhora. 
io ufcidiquella terra:chee/la patria mia:& 
ui} fitito cheso nofpetomai piu ragltarlo 
Ph: Meneduole:C Seguita.Ph.In quel re 
poalchuni ficiliani noftri corre budearma 
te galee fcorreuono ilmafhebbono [piadi 
le gnio de turchi :chedella pla citra corichif 
fima preda uerfo la Velona firitornanano 
C.Etforfe uenera buona pre delmio.Ph.Ec 
alla uolra diquella fenàdorno:& furno alle 
manifeco XÎa prefono:& a Palermo onde 
epfi cror.o fene ritomomo:« fra laltre cofe: . 
che wipofono fuedita uihauenò coftui an 
chorfacullino di cinggi fei ani.C, Vn della 


medefima eradecahilaffo)nelafeiaii Otran 


ro.Ph.Erritrouadomi io.qui  piacédomi 
laf pedto.xxili ducati lo coperai.C.Era ilfa/ 
ciullo turcho/o erturchi pure di Otrato lha 
utuono rapiro! Ph. Eglivo pure diquella rer 
ralhaueuono tolto: ma chemota dito. una 
uolca iolo coperaidelli danarimia.C.\Non 
telo dimado aquefto effecto:dhe fufli egli. 
dillo cheio uorrei. Ph. Che uorrefti che fuils 
Ly.iNoi tia frelchisafpe@a pure.C. Haue 
vive Depot Pe 
{a cura alfa to tuo. Ph.Chuuoitu cda 
ciare piicuofoinò Dulypoma Carinoera. 
ilfuo nome.C.Ovdio fe hos gi beato farmi 
uolefli:pche gli mutafti ctu nome! Ph.Gli 
poli nome Dulypo pche ufato era piagedo 
chiamatcalnomefpeflo.C. Vedo boramai 
certoche gfto e ilmio figluolo che nomina, 
tofu Carino dl Dulypo ci chiamar folea 
piagedo fu uno allenato mio chelonutriua 
& a cui lobaueuo iodato icuftodia. Ly. No 
ridixiio patrone cheliano iterra dibarisX 


‘ eredauamo effere î Fetta ra:coftui p priuar 
vtidelsuotuo felo no:rà d cocifcie adopras 


repfi glio.C.lonon fono ufarodire bugie. 


"Ly.Ogni cofa uriole pricipio.G. No hauer 
*Phylogono uno minimo fofpecto chio tiga 


ni. L.INo un minimo ma uno gradi imofie 
C.Taciupoco: dimibaueua alciia memo, 


‘ria lficiullo della ftirpe fua ovdelnome del 
“padre o/della madre. Ph.Haueua {11SXme . 


ha gia decto;mano lboimemoria usrame 
ge. Velho beneio.Ph.Dillo tu adig.L. 
Nòodiro gia:nba faputo pur troppo date. 


“Ph: Dillo fe tu lofix.Liloloto & ii lafcerei 


‘primata gliare la gola che iolodicel chino 
‘lodiceegiiina 21:4 chin6 fraduedfetbe ch 
Gua atétoni.C.Elmio romefapere uoi gia: 
‘la nia dona Kmadt diluibanena nosteSo 
‘phronia:lacafa mia fihiamaua della ‘piag 
‘gia.L.Io né otite cofe:fo bene che dicena 
“fuamadrehauerenome Sophronia: Mae; 
un gridetacto fe eglie. teco daccordo & che: 
‘etabbiadel tuto Itormaro!C. INého bilo 

| HO 


- gnio dipiumanifefti ‘egni:hormai fto f&. 


. zaalchi dubio e ilmiofigluolo chee/didio 
«to antho pfo X mille a ho pito: hay 
«uierdebbe un neo di buona gradeza nellhu 
mero finiftro.L.Chemarauiolia e/ fe relha 
deotcherulofappia:elneo uiba egli pur 
troppo: cos ui hauelliegli.C.Ah Lyco buo 
ne parole: pito adiamo ariuouarlo.Oformm 
na liberameteti pdono poi che ilmiofigluo 
lo boggi ritrovare mi fai.Phi. Et io Lifono 
«molto meno obligato chenéfo che delmio 
figluolo fia Xruc5 p aduocato apparechia 
tomihaueuo hora afauoî di Dulypotnio 
dianotifaraitu&o couerfo. CI. Philogono 
idiamoa plare colmio figluolo chio ipero 
chetuifiemeeltuoritronerrai. Ph. idiamo. 
C.Poi cheio uedolufcio apro siza chiama 
re/o, ba@ere meneterro alla domefticha. L; 
Padrò guarda come ruuai qua dréro che 10 
fono certo checoftuiha fato gita fin&ide 
P codurti in qualche pcipiuo.Ph.Quali ch 
fel mio figluolo pduto ‘uffriomicurafli re 


Rare uiuo.L.Iorelohodetto hor fa quello 


che ti pare. 
(1 Damone. Pfiteria. ; 
€ Vié qua ci‘iciera & remeratia femina éde ha por 
tuto fe nò dare Pafiphylo iredere Gfta cofa £ PI.Da 
mendba giaegliicefo & eftaro ilprimo egli adirlo 
ame.D.Tune méti pla gola gaglioffa:u midirat el 
uerovovch io ri répero Greoffa tu hai nella pfona, Pf. 
Se tu truoni che elia alrrimértamazami ichora, D. 
Doue tha egli plato!Pf Qui vella frada,D.Ch fas 
ceni rugi Pf, Andauoacala dimona Bisda puedere 
una tela cli la cifa.D.Ch accadeua allui plare digfto 
reco:fe runò hauefli comiciaro lafola, PI Anzi egli 
micomicioa riprédere:S dirmi uilaniapch ero ta 
‘raglla chi thavevo ilrurro teferirozio lo dimadai gl/ 
lo chene fapeua:egli mi dixe che mi haucwa udito p 
‘cheera nella Ralla nafcofto:gii tuhoggi mi uichia/ 
mafti.D: Ah mifero avitie chi faro adigsitorna ru in 
cafa.N6 morro ch io crarro la lingua ad un pato dig 
Re cicale. Mi duole achosa piu che Pafiphy!o lofapr 
pia chenò hafa@to che ne fia lo effeRoaccaduro ne 
€;p mia pochiflima aduertézaîchi uuole befî cofida/ 
teuno fuo fecreto lo dica a Pafiphylo;foloel popo, 
lo& chi ha orechie & né altri loiredera:n'akhora fe 
ne pla in céroluoghi:Cleddro fara ftacoilprimo ch 
lhatairefo:Eroft ato ellecòdo & poi dimano mane 
tuaala citea;o/ch dota fe glie apparochiara è qfi la/ 
maritero 10 ma piu/ab mifero amernvifero piu ch la 
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miferta ttetamére o/Aio fuffi aliwen nero Gillo chela | 


mia figluola mha natrato che coftui cli Iha violata 
nò evdella ulte codition eche ha fimulato fino agito 
Bioîno nella cafa mia fzie/di bu6 signe &difaculta 
ApliMime nella fua patria:gii Ache né fuffi fe nò lame 
tadiglio ch lei mba de@o:barei di fàma gratia: far 
gliela (pofaresma dubito che còafte ciicie lofcelera 
to ferno igacara Ihabbi:io voglio examinare luian/ 
chora:conofcero befi io al plare fe Gfta evuna fauola 
ch lui habbia findta puenire alfuo difegnospure ffia 
cofiliuero.Manògl'o es Pafiphvio chefcie di cafa 
del uicimo noftro;ode uié tara letitia chi efalta comi 
unpazo nella via, 
(€ Damone » Pafiphylo . 
(€ Odio chitotruoui Damdei cafanemi cSufga 
cercarlo pruttalaterra.ne altri pcuriî:sro:&la nua 
tiatura mi licui dimzovormfelice ch io [o.uedo: fi 
la porta.D. CE niriaturauuole dame coftui ? chi ce 
dibene Pafiphylo chi coliliero fer: P. liruo bene ez 
caufa della altegieza mia. D.Ch cofa e:P o foche 
fei palcafo glia tua figluolaadoloraritimo.D. Er j 
to: Sappi ch.colui chi tha fatio disonore erfiglio 
lo ditale huomo:ch fdegnare né ride:che ti fia ger 
mnero.D, Ch; fa; cusP.l padre fuo glee/Philogo 
no di Capraia(ch io fo cli pia fama gi lava ricliza 
conofe )earrinato aglio di Sicilia:& evi cala del ui 
cine nfo.Da. Di Eroftraro vuoi dire ru P, Anzidi. 
Pelypo:beti abbiamo noi fino agfta hora credure 


ch gfto ufefno tuo Eroffrato fia & née/ma dillo che 


ru hai î cala prigide cli fi faceva Dalyponominare: 
ha nom Eroftraco & erapadiò di dIlaltro ilgle edu 
—Iyso & femp indfa terra fiha fato nominare Eros 


"firaroaccio-he colnome di Dulypo ibabiro feruile 


csmodamére facefti allo ch egli ha fato i cafa tua. 
D. Diené efaifo allo chi Polymnefta mi narrava 


‘ dinizi P.I ha deaoella cofi ichora!D.Si:ma dubf 
‘tauonò falli una ciaticia. P. Anzi e una verita uerif 
‘fima Philogonouerra a re qui adeffo & Clea4dro es 


conlui.D.Come Cleandro, Pa, Odi unaltra bella 


‘bvftoria:CleAdro ha ritrouato che quel Dulypo chi 


2ceua nominare Eroftrato e fuo figliolo che nelé 
Lipeliaa Otranto glifu da Turchirapito: & per 
venne poi alle mani di Philogono itquale da picco/ 
‘lino Iba allenato &in cSpagnia del fuo figluolo [hay 
‘treva mandato inguefta terra. Flpiu bel cafo di que 
ftonon accadde mai:fene potria fareuna Comedia 
farinotu@i quiadeflo & da loro pienamte ti chia 
ritai dogni cofa,D.louoglio da Dulypovo/ Eroftra 
to che e/fia tuaa quefta prarittiainrendere: prima 
cheio venghacon Philogono apatlameéto. Pa , Sar 
raben fatto ioàdro a fare toltoro indugiare i poco 
mami pare che venghino fuor gia, 
Sanefe. Cleandro.Philogono. Pafiphylo. 


Eroitrato. Damone. Nebbia. 
(Né ackade chemeco ru rifcul chequan 


do bentumihabbi foiatono mene effendo 
uenuto peggio che parole io ne fo pochilli 
mo coro azimi gioua hauere ipararofaza 
alchiiomio dinodi effet unaltra volta piu 
cauto Cogni cola no credere colì alprimo 
grado raro piu effendo ftaca una rrama 


amorola;leg giermete & fanza un minimo 


{degno mene paffo:& cofi tu Fhilogono fe 
so ho facto cofa cheti lia fpiaciuta:pi gliala 
P quella uiaondee uenuta.Ph.Io nonmi 
dolgo daltro feno delle parole iniuriofe che 
fo cihodecte.C.Quello e,decdto abaltanza 
Kerfupfuo:hormarogniragionare cheer 
fenefaccia piusachora uerra che tu p.grà co 
fa né uorrefti che full reato che eci tuffi 
accaduto quelto/o,inginoo-come tulhai 
nominato:che ne fara una fauola piaceuo. 
leda raccontarein centoluoghi :&Ktueredi 
Ph:logono ch cofidal cielo era ordinato ch 
p altra che p quefta uiamai noera poflibi 
— lechedel mio Carino haueffrio mai hauu, 
|. go cognitionene egli dimereflendo lodio & 


‘lainitnicitia tra noi.Philo.Tocognofco che 
“glecomenam:pcheunaminima foglia ro 
“credo chequaggiu fanza la fugna voglia 
Timuoua-Ma ricrousamo eo Damone 
‘ cheognimometo che io indugio di rinede/ 

cognimo 
“seilmiofi gliuolouno anno mi pare.C. An 
“diano. Tu puoi geule huomo rimanere col 


nuo fi gliuolo in cala che quefte cole n prin 


- cipione fono da maddare corn reflimoni. 
| Sa.Io faro comeuoi uolete, Pa . no pofio 
0 Cleidroimperrare che dire mi uoglia in 
quello cheiotho offefo.Cle. Sono bormai 
Pafiphylo chiaro:che iotho c6 parole igtu 
‘ riaroa torrosma elreftimonzo acui ho daro 
«in caula ppria coro aldebiro mha trado i 


quelto errore. P.Mi piace chela ra gioe fta 
tanofia dalla malitia opteltasma no doue; 
ui credere cof: facilmece:& ditmi cata villa; 
nia.Cfe. Ho quella mia collera cofì iubira 
chenò mi poffo riparate. Pa.Che collera in 
giunare uno buéda bene publicamente <K 
darli carico & posdarecolpa alla:collera ira 


Îla feufa.CI-NG più Pafiphylo io ti fono 
come fu sépre amico K accadedoniela expe 
sictia:fono p dimofttarne chiarilimi «Heée- 
ti:doma&ina tha {ped adefinare Inebo!q 
{toe Damone che elcie di cafalafcia parla; 
reame prima:uegnamo ate Damone pfar 
gi cornarein gaudio latriftitia che ci p fa, 


diamo chdebitamete pilcafo occorlo timo . | 


lefti:cernificidoti che colui che finoaquelta 
hora p Dulypo {tuo famigli harreputa/ 
toe/figluolo di quefto gerile huomo Philo 
gono di Captania ate no inferiore disague 
sma di richeza come ru fleffo hauete puoi p 
fama intefo fupiore aflai. Ph. Et coli fono 
io apparechiato emedarein quello chio pof 
fo ilfallodelmiofigluelo quello che preio 
poffa fare piu adogni uolere tuomi offero 
paratiffimo.Ci.Et10 che puredinazi Apo 
Ivymnefta cidomadano g ifpofa datetiman 

gho fansfaQifTinogiadmia inftatia al fa 
gluolo di coftuitula cocedi acui più d chita 
mete & pla eta che ame: perlo amore che 


fui gl a portato mille altri di pettildi cò, 


uiene po che io chemoglie cerchano p deli 
deriodilafssare beredebora noho piu bifo 
gnio neuoglia:pcheilmio igluolo che nel 
lapfa della mia patria pfiboggilho ritrova 
tocome piu adagioti natrero.Da.El pare: 
tado &lamicitia tua Phylogonoio la deby. 
bo p molre coditionino meno deliderare ch 
tulamia:& cofi lacepro & fopra tu@le altre. 
chemi ano MRateofferre o, cheio fpara hab 
bia mie/gratiffuma:m:duol bene che dove 


legiptimamere & colhonore di amedua le 
| parteda principio far&iuo figluolo cò po/ 


cho rilpecto: & giouinilmente lhabbia con 
mio in carcho & fuo gradiffimo pericolo in 
fino a quefto giorno differita teltuo fi gluo 
per genero & per BI gliolo racco glio &te per 
honoratiffumo parete: rito piumene go/ 
delanimo gro tes Cleidio ueggiorimane 
refatisfa lo reco faza finemiallegro che 
ritrouato habbia eltuofigluolo diche Pafir 
phylome.ba pienamete informato. Ma ee 


eoti Phylogono deuo defiderio Froftrato! 
quelta eAa nuora tua.Er.Opadre mio.ba, 
Guici elavenereza de padni uerfo de fi glio' 
Li:perilguadio noha faculta Philogono: di. 
e exprimere una fola parola “&ufile 
achrymeigui ta urce. Da. Andiamo in ca’ 
fa. Pa E-be deo incalî in cafa.INeb. Pa, 
groneho portaniliferri. Er.Porcali usa. [Web. 
Che nuo: chione facciatPa.Chiauareltin/ 
eulo:chinon ciha a fare fl parta perchea ge 
Me nozeno uo gliamo effere tanti. 
P BUDSEN alere x Plaudite. 
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